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con le 500 lavoratrici della Viscosa 
che da «15 giorni lottano per un 
g usto salario. 
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I grandi giornali noti ! pei k loro 
evidenti legami coi monopoli in 
dustriali e coi latifondisti, da <11 
Tempo» a « Il Messaggero», limi 
no dato un rilievo sproporzionato 
alla modesta faccenda della < Co¬ 
stituente » sindacale. Questo inte¬ 
resse tutto particolare' dei predet¬ 
ti giornali — o di coloro che li 
ispirano — basterebbe da solo ad 
indicare di che si tratti, realmen¬ 
te, e qual e l'obiettivo che si per¬ 
segue, almeno da parte di cer¬ 
tuni dei costituenti. r 

Ma si tranquillizzino coloro che 
si lasciano tormentare dai fan¬ 
tasmi. Non cè crisi dal moni - 
mento sindacale italiano. Volere 
o no, il siudacali'-mo italiano è 
rii fatto rappresentato esclusiva¬ 
mente dalla C.G.la''quale è 
sorta, è mesciuta 1 (e continua a 
svilupparsi) come la sola organiz¬ 
zazione sindacale unitaria ilei la¬ 
voratori italiani; ,< la . sola r che è 
effettivamente indipendente dai 
padroni e dal governo e che di 
fende con vigore ed efficacia gli 
interessi economici prnfessionnM e 
plorali di tutti i lavoratori. Eb¬ 
bene; la C.Ci.I.I... non è affatto in 
crisi. Ecco un dato 1 fresco, che 
sottoponiamo alla riflessione dei 
tormentali. Al "51, marzo .19-fS, 
quando non si parlava ancora 
della scissione sindacale democri 
stiana. ' In C.G.l.L. aveva distri¬ 
buito s.jSh.tTo tessere. Alla stessa 
data del 1949. risultano distribui¬ 
te 4.0n.9fi~ tessere confederali, 
con una differenzn * in , piu ' di 
ben 627.792. E poiché come risul¬ 
ta dai dati ‘-fatisfici di tutti gli 
anni, un gran numero di tessere 
vengono prelevate nel cuore del¬ 
l’estate — per intuitivi motivi 
economici — ' è facile prevedere 
che. a dispetto della - scissione 
democristiana, il numero 'degli 
iscritti alla C.G.T.T... nell’anno 
corrente, ' supererà" certamente i 
ch«* risultavano -iscritti 
al "ìt dicembre 194^. Per una or¬ 
ganizzazione in «crisi», veramen¬ 
te. non c’è male. 

Tuttavia una crisi c’è. E que¬ 
sta crisi è rappresentata dal fal¬ 
limento totale della scissione sfa- 
rlaeale democristiana. ! • ' 

■ Il fatto ohe almeno il 70 pei 
cento ■ degli aderenti all’ex cor¬ 
rente ' sindacale dèmocri'fianà. 
non ha «eiruitn Pastore c comm- 
gni nella scissione, ma è rimasta 
fedele alla famiglia unitaria del¬ 
la C.G.T.T... assumendo il nome dì 
Corrente Cristiana Unitaria; ì il 
fatto clic non un solo sindacato 
è passato in blocco o in maggio- 
-ranza alla confederazione libe¬ 
rino. (la quale si compone, ; per¬ 
tanto. di piccoli ' gruppi ■ stretta¬ 
mente politici •< e confessionali), 
sono dei fatti i quali dimostrano 
che una crisi c’è. K la crisi dello 
scissionismo sindacale , e. non del 
movimento sindacale unitario, die 
è fortemente • consolidalo neila 
C.G.T.L. E la crisi - degli scissio¬ 
nisti comprova quanto sia . radi¬ 
cata la volontà unitario dei la¬ 
voratori italiani e quanto siano 
▼ani i tentativi diretti ad infran¬ 
gerla; r , tanto ■ > quelli consistenti 
nelle persecuzioni ' poliziesche e 
nella offensiva padronale, quanto 
quelli rappresentati da manovre 
collaterali che ' vorrebbero essere 
aooolgenti, ma che invece anna¬ 
spano nel vuoto - ' ! 

La « Costituente Sindacale», 
per costituire veramente qualche 
cosa, dovrebbe essere composta dì 
sindacati. Nel caso, preseute. in¬ 
vece, non si è costituito e non si 
può costituire nulla, proprio per 
l’assenza dì sindacati. Infatti, a 
parte qualche piccolo ’ sindacato 
autonomo, come quello degli esat¬ 
toriali (i cui r dirigenti J del resto 
non sono stati ' autorizzati . dal 
congresso di categoria a parteci¬ 
pare ad iniziative del genere). la 
n,a £(P f>r parte dei partecipanti 
alla curiosa « costituente » ’■* sem¬ 
brano dei valenti • generali e dei 
geniali esperti militari,,, senza 
esercito, i quali ritengono indi¬ 
spensabile alla felicità umana di 
far sapere ai poveri inesperti che 
oosa essi farebbero so~. avessero 
un esercito. ' •* 

Ciò sia detto senza mancare del 
rispetto dovuto alla personalità 
di alcuni dei partecipanti, e in 
primo - lnogo all’on. Gronchi • e 
all on. Rapclli e a qualche al¬ 
tro, le cni buone intenzioni non 
sono discutibili, ma la cui opera 
porta certamente l’acqua al mn 
lino di coloro che vogliono ten¬ 
tare • la costituzione di ' un’altra 
peeiido confederazione scissionista. 

Non crediamo sia utile entrare 
la merito ai discorsi pronunciati! 
TI fatto più strano da rilevare A 
che uno dei vice segretari della 
G.G.I.L, il repubblicano on. Par- 
ri. abbia non solo partecipato ai 
convegno, ma abbia sentito anche 
il bisogno di dire le cose più con¬ 
trarie alla verità ed alla esistenza 
stessa della CG.I.L. L’on. Pani — 
che spesso confonde la libertà di 
parola con quella delle parole in 
libertà — avrebbe dichiarato che¬ 
la CG.I.L. sarebbe stata t prati¬ 
camente sconfìtta (cosa di cui non 
sembra convìnta nemmeno la 
Confindustria), c che la migliore 
ria da battere sarebbe quella 


squisitamente corporati ista del¬ 
l'autonomia di categoria. « senza 
nessuna 1 organizzazione superio- 
ie »; cioè senza Confederazione 
del Lavoro. Per mio conto, .non 
avrei mai necettaln di far parte, 
e meno ancora di ricoprire cari¬ 
che, in un organismo della cui 
ucce—ità non fossi persuaso. 
i Quanto all'autonomia in se, ci 
basti ricordare che uno dei primi 
compiti clic si pose il fascismo, 
nel campo sindacale, fu quello di 
sciogliere la confederazione nutra 
dei lavoratori di ogni cutrgo'iu. 
pur trattandosi di una con federa 
zinne fascista. Gli è clic il fasci- 
■>mo, quale strumento delle oli 
gnrcliie capitalistiche ed agririe 
doveMi femore l'unità dei lavora¬ 
tori di tutte le eateeorie ntu-h" -e 
realizzata -otto l’egida dello sics>r> 
regime, e pei ciò doveva spezzarla 
come In spezzò. 

Rendere autonoma ciascuna cn 
tegoria. significa renderle d"!»nli 
tutte. La maggiore forza dei la¬ 
voratori di ciascuna categoria è 
data dall'unità e dalla sulidarietù 
operante di tutte le categorie. 

I lavoratori italiani hanno com¬ 
preso tutto questo; e perciò rea¬ 
giscono contro tutti i tentativi 
scissionisti ed autonomisti, raffor¬ 
zando la propria unità nella gran 
de CG.I.L. • - 
I GIUSEPPE DI VITTORIO 


IL DIBATTITO ALL'ONU SULLE EX COLONIE ITALIANE 





agli imperialisti j anglo - americani 


' , ^ r » 111 j 

li Ministro fonda le sue richieste sul Patto Atlantico diretto contro 
l URSS, Vunica delle tre grandi potenze che ha appoggialo Vltalia 


LAKK SUCCESS. II. — Il Mini¬ 
stro Sforza ha fatto og’i davanti 
alla Commiss.one politica deilONU 
la sua espos.zione sulla auestione 
delle ex colonie italian i et Africa. 
Eg . ha cominciato con raffermare: 
.. I! problema oggi c di non guar¬ 
dare più indietro «• di r.on punire 
più una Nazioni come '.‘Italia che 
malgrado le enormi difficoltà poli¬ 
tiche ed economiche ha riconqui¬ 
stato il suo posto ed e «lata accolta 
come (itleatu da urta delle piu gran¬ 
di Nazioni del mondo. Il pioblema 
cui ci troviamo di fronte oggi è 
tra i p ù complessi della -torta con¬ 
temporanea: è il problema del ri¬ 
sveglio dei popoli deir Asia e del¬ 
l’Africa .. Dopo aver affermalo che 
è in questo quadro che l'assemblea 
deU'ONU deve esaminare ;] proble¬ 
ma, il Ministro degli Esteri italiano 
si è richiamato al quarto punto del 
messaggio inaugurale del Presidente 
Truman per gli investimenti nelle 
aree cosiddette depresse. Gli Sta- 


REGIME DEL MANGANELLO 


Violenze a Rovigo 

contro donne e partigiani 


ti Uniti d’America, ha detto Sforza, 
hanno già mostrato in un punto 
de! in- ssaggio inaugurale di Tru- 
man di essere pronti a dare il loro 
contributo a questo ‘ loro grande 
compito colatine. Ma non dobbiamo 
dimenticare che questo vasto piano 
non ■ ootrà mai-essere eseguito se- 
non saranno ugualmente disponibi¬ 
li capacita umana di lavora ed espe¬ 
rienza. Ed a ciò ritalia è piena¬ 
mente capace e desiderosa di con¬ 
tribuire ... Passando alla parte con¬ 
creta delle proposte. Sforza ha co¬ 
minciato con il ricordare ' la sua 
adesione al Patto atlantico » - Il 4 
aprile , ha eoli affermato, in occa¬ 
sione ce'la firma (tei Patto atlanti- 
co dissi; Nessun paese del inondo 
può sentirsi sicuro della propria 
pace e prosperità se tutti i suoi 
vicini non marciano c&n altrettanta 
tranquillità verso le stesse mele di 
prosperità e sicurezza -, Ora che 
anche gli oceani stanno diventando 
piccoli laghi, in nessun posto una 
intima solidarietà tra i paesi vicini 


è una necesstà cosi evidente come 


« noi dovremo riaffermare il prin¬ 
cipio della sicurezza collettiva e 
della leale collaborazione di tutte 
le nazioni civili vicine per lo svi¬ 
luppo e il benessere dell’Africa ■>. 

Ricordatevi, fin concluso Sforza 
di nuovo richiamandosi come ag’i 
inizi nella - esposizione al. Patto 
Atlantico, che il migliore modo d: 
dare forza ad un Patto ò di dare 
iimoressione che siamo ispirati 
dalla generosità e dalla giustizia 


Soluzione antiunitaria 


L’esposizione di Sforza sul pro¬ 
blema delle ex colonie è stata im¬ 
postata su un elemento di divisio¬ 
ne politica tra le potenze occiden¬ 
tali e l’Unione Sovietica, a più ri¬ 
prese richiamato: il Patto • Atlan¬ 
tico. La questione delle ex colo¬ 
nie dovrebbe avere, a termine di 
trattato, una > soluzione > concorda¬ 
ta tra Francia, Inghilterra, Stati 
Uniti e Unione Sovietica; a meno 


che i governi occidentali non de¬ 
cidano di violare unilateralmente 
il trattato di pace. L’interesse di¬ 
retto del governo di Roma consi¬ 
steva nel puntare a valorizzare ele¬ 
menti il più possibile favorevoli a 
una soluzione unitaria de! proble¬ 
ma; tale interesse è stato invece 
non solo deliberatamente ignorato, 
ma escluso dal 1 conto Sforza con 
i suoi riferimenti al Patto Atlanti¬ 
co. Egli ha espressamente citato il 
discorso pronunciato il 4 aprile -a 
Washington Un .occasione della' fir¬ 
ma dell’alleanza. Sii] richiamo a 
questa, il Ministro degli. Esteri ha 
avanzato le sue prudenti richiesto 
verso gli Stati Uniti e l’Inghilter¬ 
ra; ma il richiamo flnqra, come è 
noto, è solo servito a Londra c a 
Washington per fare accettare al 
governo di Roma i sacrifici neces¬ 
sari ai superiori interessi dei Patto. 

Terminata l’esposizione ufficiale. 
Sforza ha parlato « improvvisan- 

(ConUnua In t.a pac. l.a colonna) 


'VERSO LA LIBkRAZIONh DII VII A LA CINA 


L’Armata Popolare 
a13 Km da Nanchino 


L'Esercito di liberazione avanza sullo 
Yangtze su un fronte di 800 Km, 


NANCHINO. 11. — Le avanguar¬ 
die dell’Armata Popolare hanno at¬ 
taccato stamani una testa di ponte 
nazionalista a soli 13 km. a nord- 
ovest di Nanchino. Un’altra colon¬ 
na dopo aver occupato il caposaldo 
di Tahokuo ha raggiunto la riva 
settentrionale dello Yangtze ad est 
de|la città e progredendo lungo di 
essa è giunta a 18 km. dalla capita¬ 
le. La ferrovia Nanenino-Sciangai ò 
completamente Sotto il controllo 
del e artiglierie dell’Armata Popo¬ 
lare che bloccano così completa¬ 
mente ogni traffico - v • 

, Radio Pachino ha annunciato cfce 
quattro armate dell’Esercito popo¬ 
lare di Liberazione si stanno spo¬ 
stando stille posizioni di partenza 
per attraversare il Fiume Azzurro, 
liberare Nanchino e .. realizzare la 
pace in base ai termini proposti da 
Mao Tzc Tu*'g ponendo così termine 
alla grande storica lotta per la li¬ 
berazione di tutta la Cina e ridare 
la paco a 200 milioni di cinesi op¬ 
pressi 

Le Armale dell’Esercito popolare 
avanzano su un fronte di R00 chilo¬ 


metri da Hankow alle foci dello 
Yangtze Kiang. La prima, la secon¬ 
da e la terza Armata puntano cu 
Nanchino mentre la quarta sì muo¬ 
ve verso ; sud in direzione di 
Hankow. 

Le popolazioni della Cina liberata 
aiutano in tutti i modi le Armate 
popolari collnborando alla ripara¬ 
zione delle vie di comunicazione. 

Si calcola che le forze nazionali¬ 
ste a stick dello Yangtze siano co¬ 
stituite da circa 500 mila uomini di 
cui 700 mila lungo il corso inferio¬ 
re del Fiume c 200 mila lungo il 
corso centrale. Secondo un ufficia¬ 
le Laiturnto insieme a un’intera 
guarnigione dalle truppe popolari, 
la situazione nelle linee naziona¬ 
liste è molto confusa. 

Oggi il generale Lung Yun ha in¬ 
viato una lettera al Presidente 
provvisorio nazionalista Li Tzung 
Yen rifiutando la proposta da que¬ 
sto rivoltagli di riprendere il po¬ 
sto dì governatore della provincia 
dello Yunnan. Egli ha poi solleci¬ 
tato il Presidente ad accettare gli 
otto punti di Mao Tze Tung. 


Pajetta a Firenze: Sceiba sa arrestare una 
dirigente deH’UDl ma non il bandito Giuliano 


ROVIGO, 11. —- La cittadinanza 
di Rovigo ha subito oggi una grave 
provocazione da parte della polizia. 
Ai'a fine dj una grande manifesta¬ 
zione che aveva coronato il Con¬ 
gresso dclì’U. D. I. provinciale, al 
quale aveva partecipato anche la 
compagna Rita Montagnana, proprio 
mentre la popolazione si disponeva 
a rientrare nelle proprie abitazio¬ 
ni, senza ragione alcuna gruppi di 
agenti assalivano con le armi in 
pugno tutti coloro che portavano 
il distintivo deila pace all'occhiel¬ 
lo ed i fazzoletti rossi delia Briga¬ 
te-« Garibaldi » al collo. 

Entrava quindi in azione la Ce¬ 
lere con caroselli di jeeps, basto¬ 
nando uominj e donne sotto i por¬ 
tici, nella piazza e per le vie cit¬ 
tadine. Il carosello delle jeeps è 
durato per oltre un’ora. Si lamen¬ 
tano molti contusi tra la popolazio¬ 
ne. Sett e compagni partigiani veni¬ 
vano tratti in arresto perchè porta¬ 
vano distintivi «non consentiti dal¬ 
la legge». 


egtt ha presenziato alia cerimonia 
c-oinmeinoratlva 


A Torino la Conferenza 
mondiale dei metallurgia 


E’ stato costituito a Parigi dalla 
F.S M. il Comitato provvisorio, per 
la convocazione della Conferenza 
mondiale dei metallurgici. La Con¬ 
ferenza si terrà a Torino nei gior¬ 
ni 20, 21 c 22 giugno. 


Le bugie del « Tempo » 


Un discorso di Pajetfa 
sulla politica interna 


FIRENZE, 11. — Un grande co¬ 
mizio per la pace è stato ieri nel 
piazzale degli Uffizi dal compagno 
Giancarlo Pajetta. " ' * • 

Riferendosi a recenti arbitri t>o- 
lizieschi avvenuti a Firenze, il com¬ 
pagno Pajetta ha detto che è na¬ 
turalmente più facile arrestare una 
segretaria ’ dell’U.D.I. che non il 
bandito Giuliano. Egli ha aggiun o 
che milioni di donne e di uomini 
dì ogni partito pensano che l'ordi¬ 
ne pubblico, il prestigio della legge 
e l’onore delle forze di polizia sa¬ 
rebbero meglio tutelati se, invece 
di infierire sui disoccupati che 
chiedono lavoro e sulle donne che 
vogliono la pace, il Ministro degli 
Interni rispettasse le libertà costi¬ 
tuzionali e intervenisse efficace¬ 
mente contro i banditi che sparano 
sui carabinieri. 


; Einaudi ad Asti 

■TI 

, per il centenario affienano 


ASTI 11 — Il Presidente della Re 
pubblica è giunto ieri alle ore a 
per partecipare alle ce : en-jz:on-. de. 
centenario a.rienano Mie IO al Tea 
tro Alfieri gremitissimo di pubhlicr 


394 mila copie 

de“ l'Unità,, 


i. 


sono state ditfvse dome¬ 
nica nel centro meridione. 
E\ tuia cifra alta che fa 
del nostro giornale il piò 
diffuso d’Italia; ma è nna 
cifra che può e deve essere 
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sorpassata., 
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11 Tempo di ieri hn scrìtto che il 
deputato comuni tà Bottoneill non 
ha potuto pirlare domenica a Pari 
per mancanza di pubblico Nulla di 
più esatto :he l'onorevole Bottonellt 
non abbia parlato-a Btri. Ma per il 
sempli :e fatto che domenica stava a 
Bologna. , . . : ( ; i. , •, . - r -, 


net Mediterraneo. La stessa Libia 
deve essere un pilastro della nostra 
amichevole collaborazione con i po¬ 
poli arabi. Ed è per questo che se 
ci verrà affidata, come confido, la 1 
amministrazione della Tripolitania, 
la nostra fedeltà agli obblighi im¬ 
postici dalle Nazioni Unite si ma¬ 
nifesterà in completa conformità 
agli ovvi) interessi stessi del nostro 
avvenire nazionale 


// problema della Libia 


«Il governo italiano, ha conti¬ 
nuato Sforza, ritiene che il problema 
della Libia debba essere risolto 
contemporaneamente in tutte le 
sue parti. Sarebbe ingiusto pren¬ 
dere una decisione finale per una 
parte della Libia e rinviare la de¬ 
cisione per le altre •>. 

Dopo avere chiesto l'amministra¬ 
zione fiduciaria della Tripolitania. 
il Ministro degli Esteri è passato 
a parlare dell’Eritrea per la quale 
ha chiesto anche l’amministrazione 
fiduciaria, mentre all’Etiopia do¬ 
vrebbe essere concesso Assab co¬ 
me sbocco al mare. Per la Somalia 
Sforza ha dichiarato che ITt-alia 
è pronta ad assumersi la respon¬ 
sabilità dell’amministrazione fidu¬ 
ciaria su quel territorio. 11 Mini¬ 
stro degli Esteri ha quindi affer¬ 
mato che uno dei compiti princi¬ 
pali delle Nazioni Unite è di « evi¬ 
tare anche‘la semplice apparenza 
di una annessione o partizione ba¬ 
sata su concezioni di sicurezza mi¬ 
litare ». Egli ha però aggiunto che 


300 eminenti personalità americane 
si schierano contro il Patto Atlantico 


Thomas Mann r il Vescovo metodista di Los Angeles e due Premi Nobel tra i firmatari 
La Chiesa Russa invierà una delegazione a Parigi - Messaggi di prelati cattolici 


La regina madre del Belgio aderisce al Congresso della Pace 


WASHINGTON. 11. - — Oltre 
trecento eminenti personalità ame¬ 
ricane, tra cui due premi No¬ 
bel hanno so.cnnemente procla¬ 
mato che il Patto Atlantico potreb¬ 
be porfere ad una guerra di estin¬ 
zione tra est ed ovest, riaffermando 
l’opinione che il capitalismo ed il 
comuniSmo potrebbero coesistere 
pacificamente. In una letffcra aperta 
inviata alla stampa, i firmatari in¬ 
vitano il Senato a respingere ■ il 
patto e chiedono al presidente Tru¬ 
man * d; inviare un incaricato spe¬ 
ciale dell'URSS per aprire la via ad 
un incontro fra le più alte autorità 
dei due Daesi ». ... 

La lettera, la cui iniziativa risale 
al Presidente del Consiglio episco¬ 
pale della Chiesa metodista, James 
Baker, reca le firme di Clarence 
Picket, premio Nobel, Emily Green 
Balch anche esso premio Nobel e 


picsidente onoraria della Lega in¬ 
ternazionale femminile per la pace. 
Thomas Mann, Tcdd Tharkerev cd 
altri eminenti studiosi degli Stati 
Uniti. 


La delegazioni» sovietica 


sentante della Chiesa Cattolica del¬ 


la Sassonia or*entale hn rivolto un 
appello alla popolazione esortandola 
od « appoggiare attivamente la lot¬ 
ta per la paco . Un analogo appel¬ 
lo ha rivolto il vescovo della Chie¬ 
sa evangelica. 


/f »messaggio 


ni Congresso (li Pnn g i ! M/a Reg!na Elisabella 

PARIGI, 11. - Si apprende chej,t v impre , s ., ne ha suwta; 
la delegazione sovietica al Con-j u ambici & i „i cr naz.onali l’a. 


dnrictà e formulando .< i suoi pieni 


voti pe r la riuscita d°l Congresso » 
di Parigi. 


FOLLE POLITICA DEGÙ S. V. 


gres-» della pace sarà composta 
di c.nquanta rappresentanti, fra 
cui nove membri dcli’Accad etnia 
Sovietica delie Scienze, nove scrit¬ 
tori, nove artisti e 23 delegati del 


LA 10ITA PER GLI AUMENTI F PER LE I )BERTA’ SINDACALI 


Ieri sciopero per quattro ore 
di <300.000 lavoratori chimici 


Dopo Pirelli anche Palletta e Sinigaglia si incontrano ron De (iasperi 
per concordare uscente , la resistenza alle nvendtcasiani degli operai 


La risposta di De Gasperi all'in¬ 
terrogazione del compagno Target- 
ti ha chiuso quella che gli ambienti 
politici hanno chiamato-la «setti¬ 
mana di Sceiba ». 

(n realtà il discorso di. Sceìba 
non è che un aspetto — il più 
odioso forse — di quel « terzo tem¬ 
po della politica governativa, che 
saragattiani e repubblicani vanno, 
annunciando come il « tempo delle 
riforme », ma che De Gasperi pre¬ 
ferisce definire il « tempo dell’ap¬ 
plicazione della Costituzione », e- 
spressionc che, grazie a Scciba il 
quale l'ha usata per giustificare le 
sue minacce contro la libertà, sap¬ 
piamo ormai cosa vuol dire. 

Ciò non toglie che la prepara¬ 
zione di leggi repressive delle li¬ 
bertà politiche e sindacali, si ten¬ 
terà di mascherarla con manifesta¬ 
zioni propagandistiche, come t'an¬ 
nuncio della « riforma agraria » che 
verrebbe fatto venerdì dal ministro 
dell’agricoltura nel corso di una 
conferenza stampa. Segni propor¬ 
rebbe di fissare un limite massimo 
alla proprietà, ma variabile da zo¬ 
na a zona, in modo di lasciare lar¬ 
go gioco alle manovre degli agrari 
L’inizio di questa riforma verreb¬ 
be inoltre rinviato di qualche me¬ 
se — secondo quanto ha dichiarato 
Sarag.it domenica — e condizionato 
alia bonifica. ' * — - - 
Si è detto che il nuovo «tempo» 
della politica governativa consiste 
nella ricerca di un « orientamento 
sociale ». La natura e gli scopi di 
questo * orientamento • sono dimo¬ 
strati dai colloqui-, orientativi che 
De G: speri e Sceiba hanno avuto 
ieri col prof. ValletU*. • » 
L’argomento principale del collo¬ 
quio di Vailetta con Sceiba è stato 
la richiesta di un intervento delle 
forze dello Stato nella vertenza 
FIAT, per quanto riguarda l’impie¬ 
go dì mezzi coercitivi, e per il solle¬ 
cito varo delle leggi contro la non 
collaborazione e quelle particolari 
forme di sciopero che i lavoritori 
delia FIAT stanno vittoriosamente 
sperimentando. Subito dopo Vallet¬ 
ta. De Gasperi ha ricevuto il diret¬ 
tore generale della FTNSIDER, Sì- 
nigaglìa, autore di un piano del¬ 
l’industria siderurgica. • " *f 
I colloqui di ieri acquistano un 
più preciso significato se messi in 
relazione con i contatti, particolar¬ 
mente frequenti in questi ultimi 
tempi, fra De Gasperi e il preside»- 
te della Confindustria. dolt. Costa, 
le l’Incontro di venerdì «corso tra il 


Cancelliere e rindiutriale Pirelli. 

E" superfluo notare, come i lavo¬ 
ratori non tengano in nessun conto 
queste manovre. TDopo Io sciopero 
nazionale effettuato ieri da 300-000 
chimici in segno di protesta contro 
l’illegale arresto del segretario del¬ 
la categoria Eugenio Guidi, nei 
grandi complessi monopolistici si 
accentua l’agitazione. 

I/intensificazione della lotta è 
pienamente giustificata da] fatto 
che, mentre nuovj accordi per la 
corresponsione di acconti continua¬ 
tivi sugi adeguamenti salariali e 
sulla rivalutazione sono stati rag¬ 
giunti in numerase aziende minor; 
(come la ditta Fratelli Zucchini di 
Ferrara e la SIPE di Modena, dove 
'.'accordo fra l’altro prevede il di¬ 
ritto di accesso nello stabilimento 
per i dirigenti sindacali), i grossi 
industriali monopoFsti - continua¬ 


no a sfuggire qualsiasi trattativa. 

Sicché l’elemento caratteristico 
della situazione risulta èssere que¬ 
sto: la resistenza alle richieste ope¬ 
raie, l’impostazione della lotta su4 
basi politiche — in contrasto perfi¬ 
no con i propri interessi economici 
- viene proprio da quegli indu¬ 
striai} che De Gasperi e Scciba con¬ 
sultano in questi giorni per deter¬ 
minare «l’orientamento sociale» del 
governo. 

Segna iamo infine che ieri pome¬ 
riggio sono rientrati dagli USA Pa¬ 
store, Canin} e Rocchi, reduci dalla 
loro visita-omaggio al Presidente 
Truman e agii esponenti americani 
dell’ERP. I tre hanno conservato 
naturalmente uno stretto riserbo 
sui risultati che potremmo definire j zionc. 


le organizzazioni sindacali c di 
quelle femminili. Saranno presen¬ 
ti fra gli altri gli scrittori Ilia E- 
renburg. Costanti» Simonov e Ale- 
ksànrd Fnrieiev, quest’ultimo ritor¬ 
nato ieri in Patria dagli Stati Uniti 
aSMCinc al compositore Sciostako- 
vic. il quale pure si recherà a Pa¬ 
rigi; il pittore Gherasimov, il re¬ 
gista Alexandrov, ia campionessa 
mondiale di pattinaggio Marinai 
Isskova. 7 j 

Profond-a . impressione ha susvi-j 
tato l’annuncio della decisione del j 
Patriarca Alessio di Mosca c del 
Santo . Sinodo della i Chiesa Orto-) 
dos«a di inviare in delegazione a 
Parigi ’ l’Arciprete Kolcitski, della 
Cattedrale del Patriarcato, cd ilj 
Metropolita Nikoiai Krutinski.- 
membro del Santo Sinodo. L’inizir.-, 
tiva della Chiesa Ortodossa, la cu:| 
importanza va valutata tenendo j 
conto dei milioni e milioni d: ere- 


o ne¬ 
gli ambienti inlcrnaz.onali l’adesio¬ 
ne della Regina Madre del Belgio 
al Congresso di Parigi. La Regala 
lia comunicato la sua decisione alla 
signóra Cottoli. Presidente della Fe 
clorazione Femminile Democratica 


Mondiale, clic assisteva al Congrea 
so del „ Rasscinblement des Feni- 
mc-s Bcìgcs .. tenutosi l’altro ieri a 
Bruxelles. All’assemblea la Regina 
Elisabetta ha fatto pervenire un suo 
messaggio c.xprimcndo In sua soli- 


210 milioni di dollari 

per produrre bombe olomUhe 


WASHINGTON, IL — La commis¬ 
sione per 1 eiediti della Camera dei 
Rappresentanti ha approvato oS-b lo 
stanziamento di credit: pari a 210 mi- 
. ont 203.273 dollari (circa 150 miliar¬ 
di in lire italiane) per la produz.one 
di bombe atomiche cd altie < ‘imi 
nucleari». Tate somma, che 31 averli 
sur/esercizio fiscale decorrente dal 1 . 
pigilo, è leggermente supcriore a 
(inetta votata allo stcs-o scopo ditta 
commissione - per 'energia a toni -a 
ne'.l’Cserclzio precedente (circa 191 
milioni di dollari). 


Jemoio e stelano Landi 

tra i Partigiani della Pace 


Vittorio Gui e II regista Pietro Germi 
eletti delegati del popolo genovese 


_.. . Domenica a * Genova • ha avuto 

denti che la Chiesa stessa influen- j UO go • in una atmosfera di. en- 
za non solo nell URSS ma anche, jusiasmo indescrivibi'e il primo 


in molti paesi orientali, non è tut- 
tav ia la sola. Particolare significato 
assume una dichiarazione formulata 
da numerosi curati cattolici unghe¬ 
resi della Diocesi di Gyor. «. Noi 
respingiamo — dice la dichiarazio-1 
ne — la propaganda bellicista e ci 
associamo alla volontà di pace del 


Congresso provinciale ital.ano per 
la Pace: una assemblea di 2000 
delegai: — eletti nei giorni scorsi 
nelle fabbriche, nei rioni, nei ca¬ 
seggiati della città e nei comuni 
della provinc;a — ha nominato i ses¬ 
santa due rappresentanti del po- 
Inolo genovese a Par gi. Della de- 


pcpolo. La morale cattolica è ostile.: - „ mt-u» 1- ett ai- 

zzssss •« 

Stiv. .mn.ri.li»->.. - Popolo. Canovar'. il no- 


L r appello '' 7 ’ 

' del Vescovo Meiseha ; 

Anche in Germania il movixncn-. ....... , 

;o per la pace ha suscitato I’adrsio- che di picco.; industriali. 

nt* d; tutti gli strati della popola-I A Bari anche il mo\ imcmo gio 


to direttore d'orchestra Vittorio 
Gai. il pittore Guttuso e il regista 
Pietro Germi La delegazione è 
composta di mopresentanti di ope¬ 
rai. contadini c impiegati, cd an- 


—, ... compresi i rapprcscntant. jvande monarchico e 1] Gran P ri °* 

politìco-finanziarj della loro espio- jdelle Chiese cattolica e evengelica. Jrc dell Università Gino Sav.er: nan- 
razione nordamericana. . f! vescovo Petrus Meisena. rappro-1 no aderito ai Congres.-o nella a- 


IL DISCORSO DEL MINISTRO FELLA K I SALARI DEGLI OPERAI 


OTTIMISMO A UNA SOLA DIMENSIONE 


Il Ministro Pella, nel suo classi¬ 


co discorso al Senato sul nuovo bi¬ 
lancio preventivo dello Stato, si 
è cristianamente definito sereno e 
fiducioso circa la situazione della 
economia nazionale: tanto sereno e 
fiducioso, anzi, che verrebbe fatto 
di attribuirgli il desiderio di tin¬ 
gere in ro*a il paesaggio oscurato 
dall ombra del Patto Atlantico e 
dai disegni relativi alle nostre co¬ 
lente tracciati dalle Grandi Poten¬ 
ze, pari dell'Italia ormai. Ma acco¬ 
gliere una simile supposizione sa¬ 
rebbe da maligni. La verità è più 
onestà. L’on Pella non vede che 
una dimensione dei fenomeni e de¬ 
gli esseri. Sono certo che se pos¬ 
siede terre, volendo indicarne l’am¬ 
piezza agli intimi, usa dire mille, 
duemila metri di tenuta, senza in¬ 
dulgenza .alcuna per chi pretendes¬ 
se conoscere quella misitro in et¬ 
tari Egli, insomma, è alieno dotte 
moltiplicazioni necessarie per sali¬ 
re dalle lunghezze alle aeree, dalle 
aere* ai volumi; ed è alieno anche 
dalle combinazioni logiche per le 
quali si passa dalle notizie ai ra¬ 
gionamenti e ai giudizi * - * ‘ 
Così, nei suo discorso facendo il 
bilancio economico e sociale della 
nazione, per dimostrare come la po¬ 
litica di difesa della lira seguita dal 


Governo abbia lavorilo i le.t oratori. 


ha detto che nell'ultimo anno e 
mezzo il rapporto fra Vindice dei 
salari nominali e Vindice del co¬ 
sto della vita è migliorato rispetto 
all'anteguerra. Ma l'indice dei sa¬ 
lari nominali rappresenta il salario 
orario c nulla più. Per conoscere 
il reddito del lavoratore occorre 
moltiplicare il salario orario per il 
numero di ore lavorate nella set¬ 
timana, o nel » mese o nelVanno 
Per conoscere il reddito di una fa¬ 
miglia di lavoratori, inoltre . oc¬ 
corre sommare 1 redditi dei mem¬ 
bri d i~ essi che sono occupati. - H 
Ministro Pella, tnxrece, è rimasto 
fermo al salario orario. Lgìi, poi, 
ha detto che il reddito nazionale 
complessivo è oggi inferiore a 
quello prebellico di circa un deci¬ 
mo. sicché, essendo nel frattempo 
la popolazione cresciuta dì circa un 
decimo, il reddito per testa è dimi¬ 
nuito di circa un qufato Tuttavia, 
dopo avere fornito questa notizia, 
il Ministro Pella ha dimenticato di 
indicare la classe, il gruppo di cit¬ 
tadini, che soffre affinchè 1 lavo¬ 
ratori, nonostante (a contrazione 
del reddito ' nazionale, godano ■ di 
condizioni pii comode E ancora, il 
Ministro Pella ha parlato a lungo 


csuMcnifr. . Incombe sull ItaVa il 


fenomeno angoscioso di un impo¬ 
nente numero di dìssorujyati totali 
o pomati - ma non ha espresso 
nemmeno il dubbio che la deplora¬ 
la disoccupazione incida sul reddito 
dei lavoratori. Per lui è un feno¬ 
meno a tato, do non combinarsi con 
ali altri. 

Infine il Ministro Pella ha detto 
che le medie e p'ccolc aziende co¬ 
stituiscono il - vero tessuto connet¬ 
tivo - dell’economia italiana, e ha 
dimenticalo di indicare gli organi 
che e S se connettono Cosi ho taciu¬ 
to che. secondo il censimento fatto 
alla fine del 1947 dalla Confindn- 
stnu. delle 76.251 ditte indus’rialt 
confederate che nel complesso oc¬ 
cupano due milioni e mezzo di la¬ 
voratori, meno di settecento occu¬ 
pano da sole oltre un milione di 
faroratorl Di esse fanno parte ad 
esempio. Ia Fiat, la Pirelli . rin¬ 
saldo. la Falci'i. la Snia Viscosa Del 
pari, il Ministro Pe^a ha taciuto 
che Vivdustria italiana è retta da 
grandi gruppi d’interessi: UFI. thè 
possiede fa Fiat e tante oltre azien¬ 
de aa dominare 1 20000 lavoratori, 
ta Montecatini che ne domina 60 
mila; VFdison, le Ferrovie • Meri¬ 
dionali. il gruppo Pirelli, quello 


della disoccupazione. Ha detto pre-Falck e cosi via. Immagino che, 


al Giaramo Zoolop co. davanti a un 
recinto dove fossero dieci elefanti 
Infestati, al dire del guardiano, da 
cento pulci ognuno, il Ministro 
PeVa direbbe di rodere mille e die¬ 
ci animali. 

Ma le notizie de lui allineate nel 
suo sereno discorso possono facil¬ 
mente essere combinate nel l'affer¬ 
mazione che la politica economica e 
finanziaria del Governo, dominata 
dagli r interassi dei - taciuti grandi 
g uppi capitai sucì, ha frenato lo 
s» iluppo della produzione nazionale 
e qtiiTW' del reddito, caricando per 
di più il danno rsclusirampntr sui 
lavoratori. " 

Di conseguenza, la serenità del 
Ministro Pella non può essere con- 
hvisa dai lavoratori chi provvede 
ai suoi bisogni faticando sa. infatti, 
che 1 bisogni rinascono appena 
esauditi e la necessita di lavorare 
si unnova rema tregua: per estere 
-areno dere quindi possedére al¬ 
meno la speranza che lo sforzo 
continuo al quale e costretto non 
divenga impossibile. Invece, la se¬ 
renità del Ministro Pella tn cospet- 
t.- dei tristi risultati detta politica 
demo-cristiane insegna come una 
s nule speranza, oggi, sta ingrnun 

AGOSTINO DEGLI ESP1NOSA 


ce. La città di Reggio Calabria 
ha eletto fra i suoi rapprresenanti 
a Parigi Io scrittore Corrado Al¬ 
varo. 

Oltre a quella dell’illustre giuri¬ 
sta cattolico prof. Arturo Carlo Jc- 
molo, é giunta ieri anche l'ade¬ 
sione del noto commediografo Ste¬ 
fano Landi. Alla Presidenza della 
grande assemblea tenutasi domeni¬ 
ca a Roma all’Arena Fiume hanno 
inviato la loro adesione il cav. di 
gran croce Mario Tanfani, Presi¬ 
dente della Commissione Assisten¬ 
za vaticanense, il costruttore Otto¬ 
rino Balestrieri, i! repubblicano Re¬ 
migio Dominion], il d.c. Giovanni 
Leanza e numerosi commercianti 
la zona. 

Hanno ieri sera aderito ufficial¬ 
mente al Congresso di Parigi -con¬ 
tro gli imperialismi economici c po¬ 
litici .. 1 deputati indipendenti elet- 
nelle liste del Fronte, on. Cera- 
bona. Smith. Azzi. Rovcda, Paoluc- 
ci. Donati e Nasi. 

La Federazione salernitana del 
P.S.I. ha deciso 311’unaniinità di ade¬ 
rire al Congresso, così pure l'As¬ 
sociazione Donne Ebree Italiane, a 
nome delle centinaia di iscritte che 
hrimo avuto parenti uccisi e de- 
cortati durante la recente guerra. 

AI termine di una grande assem¬ 
blea tenutasi a Napoli è'pervenuto 
un telegramma di adesione della 
Chiesa Cristiana Battista parter.o- 
nea. la quale, dice il messaggio „ si 
unisce spiritualmente a tutti coloro 
che lottano oggi nel mondo ner il 
conseguimento della pace ». 

La Federazione Nazionale dei Di- 
oendenti Statali ha aderito al Con¬ 
gresso di Parigi. 
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Coprifuoco aR’Asmara 

dopo l'iohioM i m itoli ano 


• LASMARA, 11 — Truppe in¬ 
glesi sono state scaglionate per le 
strade della Asm ara ed il copri¬ 
fuoco è stato disposto per domani 

* alio scopo di evitare ulteriori in¬ 
cidenti fra indigeni e bianchi ». Un 
italiano, che dirigeva un ristoran¬ 
te alla periferia della città, è ri¬ 
masto ucciso due notti fa in se- , 
gu ito ad un attacco effettuato da 
indìgeni armati di fucili e bombe • 
a mano contro la sua abitazione. 
L’assassinio è il risultato delle so¬ 
billazioni inglesi in occasione del- , 
lr. discussione tulle cx-colonic ita¬ 
liane all’ONU, 
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COMMOSSO PELLEGRINAGGIO DI PARTIGIANI LAZIALI 
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Si 


Dieci anni orsono Alfredo Pan- 
zini moriva e gli amici rimasti 
chiedono a me di commemorare 
la data, sia pur brevemente, su 
questo giornale che egli, se fosse 
ancor vivo, forse non leggerebbe. 
Non leggerebbe? Chissà, lina del¬ 
le note dominanti del suo spirito 
era la curiosità. Con quel sorriso 
che voleva essere tra umoristico e 
ironico e tuttavia non perveniva a 
nascondere una natura di fonda¬ 
mentale ingenuità, egli si avvi 
cinava, pieno di delicatezza e in¬ 
sieme fanciullescamente avido, a 
ogni idea, a ogni avvenimento, u 
tutti gli aspetti delle cose e delle 
genti, inai sazio, se ben sempre 
e presto, deluso. La delusione de¬ 
rivava da una sua incapacità 
congenita ad approfondire, ad in¬ 
sistere ncH’esnme. Oli riusciva 
impossibile di appassionarsi dure¬ 
volmente a checchessia, e quindi 
ad impegnarsi con tutto se stesso, 
a darsi intero ad una convinzione 
e ad una • causa. Deficienza di 
fede. L • forse anche era la sur 
timidezza, una specie di pavidità, 
che lo fermava, che trasformava 
via via in scetticismo quello che 
inizialmente avrebbe voluto esse¬ 
re entusiasmo. .... , 

Certo, di rado ho incontrato 
persona . più contradditoria e 
«concertante, pur essendo, nello 
«tesso tempo così provvista di fa¬ 
scino: un fascino che perdurava 
di là dalle delusioni ch'egli a sua 
volta comunicava altrui. Sopra- 
tutto quando lo conobbi, e poi 
oltre un decennio, la nostra ami¬ 
cizia fu cosa assai cara ad am¬ 
bedue. Era, Pnnzini, verso il 1905, 
un uomo ancor giovane, non an¬ 
cor raggiunto dalla fama, i bei 
tratti del volto illuminati da oc¬ 
chi azzurri vivacissimi. Cerimo¬ 
nioso, un poco professorale nel¬ 
l'abito e nel forbito eloquio. Ma 
la sua umanità, In sua sensibilità, 


Una rarissima ‘ foto di Alfredo 
Pancini ripresa netto studio dì 
Sibilla Aleramo nell'anno 1905 

diciam'pure la sua nativa bontà, 
trapelavano subito, a sua insa¬ 
puta. Quella bontà egli mi attcstò 
non so quante volte, con cuore 
fraterno, e nc ho ritrovata l’eco 
nel pacco di sue lettere che ho 
ieri riaperto. Dalle quali lettere 
«i 1 sprigiona, non soltanto ' per 
virtù di tempo, una malinconia 
costante, che sommerge ogni at¬ 
teggiamento ironico, ogni battuta 
intenzionalmente caustica o cri¬ 
tica. e ! resta dominatrice: forte 
malinconia, mai amara, che era 
il contrassegno segreto dì Alfredo 
Panzini. il suo più ■ vero e alto 
titolo di nobiltà. Nei suoi libri, 
che i giovani oggi poco leggono, 
e ch’io stessa non rileggo da 
anni (emerge nella mia memoria 
un volumetto di novelle, de’ suoi 
primi. Le fiabe della nirtù, non 
so se più degno degli altri' di so¬ 
pravvivere ma forse più rivelato¬ 
re dell’animo suo intimo) nei suoi 
libri qua e là, lui riluttante, ap¬ 
pare fl suo destino d’uomo acco¬ 
rato e, ingomma, d’uomo infelice: 
d’nna infelicità che non attingeva 
l’eroico pathos leopardiano, ma 
pnr era terrìbilmente senza scam¬ 




po.’ Nonostante l’ingegno vivido, 
ch'egli era ben ■ consapevole '■ di 
possedere, e la vasta cultura,'e 
l'cecczionale resistenza al lavoro, 
e la famiglia, e gli' agi conqui¬ 
stati, e gli onori negli ultimi anni. 
Panzini non fu inni contento di 
esistere, non fu tra coloro che 
amano In vita. no», dico nel pre¬ 
sente clic sarebbe irrisorio, ma in 
vista d'on futuro da creare in 
terra, per un’umanità migliore. 
Non ehhe quella fede nell’avve¬ 
nire, che condente di superare con 
sereno coraggio difficoltà e dolori, 
e ch’egli in me compativa volta 
a volta o commiscrava, chiaman¬ 
domi affrttnosnmentr illusa, e 
perdurandogli il mesto sorriso nei 
luminosi ocelli azzurri. ! 


l 


IV 


Xti 


Kv 

Oltre cento bambini sardi — i cui padri, minatori di Carboni», del- 
l’Iglcslcnte « dell'Argentiera, sono stati colpiti dalia reazione poli¬ 
ziesca — sono transitati ieri alla stazione di Roma, provenienti da 
Cagliari e diretti a Pavia, Torino, Rologna, Ferrara, ecc. dove saranno 
ospiti per un rerto periodo di tempo di famiglie di lavoratori del 
nord, che hanno voluto manifestare con un atto umanitario la loro 
solidarietà ai lavoratori sardi > • \ 
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Stalin 




L’eroipa resistenza di cento garibaldini 1 assediati -, Come fu consti- 
mato il rabbioso eccidio nazista - Le parole di Longo ai partigiani 


POGGIO MIRTETO, aprile .— In che guardava un sentiero obbliga 


ognuno di questi paesi della «Bas 
sa Sabina» vi è qualcuno che fu 
della «Stalin», la leggendaria bri¬ 
gata partigiana padrona di questi 
monti. Sono ancora oggL.tutti gio¬ 
vani: chi fa il garzone nella bot¬ 
tega d*un barbiere, chi il contadi¬ 
no, chi lavora nella vetreria di 
Poggio e chi è a R,qma e fa un 
mestiere qualsiasi. Brano poci più 
di cento, a quei tempi, e per mesi 
e mesi tennero tutti i monti qui 
intorno. • ' - 

Erano sparai In .squadre di cin¬ 
que, di dieci ed ogni squadra era 
appostata in un vecchio casolare 
abbandonato, o dietro una roccia 


IN BARBA ALL’ASSEDIO POLIZIESCO DI SCELBA . 


operaia romana 


monta 



Guerra di posizione 'della “Celere,, - La tattica del pacco volante - Quelli che W 
attendono la sera ai cancelli -Due moifdi in polemica - Si aspetta un bambino 


Ho tentato invano di entrare 
ncll'edt/icio della - Cisa Viscosa » 
al Prenettino. 

Il guardiano della direzione mi 
disse di rivolgermi alla polizia; 
it maresciallo della - Celere - mi 
assicurò che, senta il consenso 
della direzione, l'ingresso era im¬ 
possibile. Il maresciallo mi fece 
comprendere che la direzione non 
mi avrebbe concesso il permesso; 
anche il guardiano aueua insinua¬ 
lo die la polizia era irremovibile. 

L'accordo, come si vede, è per¬ 
fetto, con una ingenua distribu¬ 
zione di parti. Ma il maresciallo, 
di viso rubizzo, di capelli grigi, 
entrato nell'età in cui è inevita¬ 
bile la riflessione teorica sui casi 
della vita, aggiunse al rifiuto un 
sorriso sapiente e ima profondis¬ 
sima osservazione: - Ma caro si¬ 
gnore. perchè insistere? Si tratta 
di una casa privata; e a casa pro¬ 
pria si fa quello che si vuole ». 

Naturalmente i padroni della 
«- Cisa Viscosa - tentano di fare 
quello che vogliono in nome del 
principio giuridico-sociale enun¬ 
ciato dal maresciallo. Ma una 
fabbrica è una - caso privata . 
do> - e nulla accade senza l'operoso 
fervore degli - estranei abitatóri ». 

I padroni rifiutano gli aumenti, la 
rivalutazione, il rinnovo del con¬ 
tratto. e gli intrusi rimangono 
7iell*intemo della casa privata, 
continuano a far muovere le mac¬ 
chine, a produrre, senza l'aiuto 
dei tecnici, con una perfetta or¬ 
ganizzazione, con un’ammirevole 
autodisciplina. Lavorano, mangia¬ 
vo, dormono nella fabbrica, senza 
uscirne da dieci giorni; se escono, 
i difensori degl’intangibili diritti 
privati, impediscono loro di rien¬ 
trare. - ••••’• 

Tutt’ intorno, sullo squallido 
piazzale coronato di case leggere 
(un visibile velo di mattoni oltre 
rintonaco roso dall’acqua e dal 
vento) sono disseminate le camio¬ 
nette della -celere». - 

Sugli autoveicoli pochi militi 
di guardia; gli altri compongono 
un vigilante cordone intorno alla 
fabbrica. Nulla di drammatico. 

Ogni tanto un milite si butta a 
correre dietro alle donne, ai ra¬ 
gazzi che si avvicinano al muro 
di Anta o ai cancelli, e strappano 
loro dalle mani i fagotti rhe con¬ 
tengono scarsi viveri per i pa¬ 
renti rechisi. 

I,a swrriirlia dri radazzi 

- Gli operai nell’interno non han¬ 
no che la minestra meridiana del¬ 
la mensa quando possono utiliz¬ 
zare ì tagliandi: quelli che sono 
di - r-poso - non hanno altro che 
gli alimenti che riescono a filtra¬ 
re attraverso i cancelli nonostan¬ 
te la vigilanza della polizia. 

! ragazzi c le donne sono però 
più tenaci dei guardiani; riman¬ 
gono ore a far la ronda inforno 
alla fabbrica, pronti a scattare al¬ 
la minima disattenzione degli ! 
agenti. / ragazzi sono veloci, con- jneo.- 


schermaglia. Senza Intese appa¬ 
renti, distraggono il nemico con 
finte sortite, con diversioni sui 
fianchi, con un estro sportivo che 
sorprende l’avversario. 

Qutmdo hanno fatto il loro 
compito non si allontanano: ri¬ 
mangono nelle vicinanze della 
fabbrica; ma non giocano. Vivono 
intensamente la vita dell’interno. 
Ascoltano i colloqui delle madri 
che parlano con i mariti, oltre le 
sbarre, per comunicarsi notizie 
reciproche. 

(Jpsli allollnosi 

Le donne scambiano con i loro 
uomini gesti affettuosi di saluto 
con quel riserbo di cui solo la 
gente semplice conosce ormai 
l'incantevole segreto. 

Nella fabbrica ci sono anche 
cinquecento donne; madri, sorel¬ 
le, mogli di operai dei reparti 
maschili; e lottano con una tena¬ 
cia, con una serenità pari a quel¬ 
la dei loro uomini. Le madri 
hanno la nidiata fuori dei can¬ 
celli; la vedono per un attimo 
solo al crepuscolo, condotta dal 
più adulto della famiglia; itoti 
raramente una bambina di dodici 
anni che sbriga le faccende di 
casa, cucina, lava, rammenda per 
i fratelli più piccoli. 

: Piccole donne precocemente 
cresciute che, verso sera, si re¬ 
cano ai cancelli a fare il breve 
resoconto alla madre, dell'opero- 
, sa giornata. Si tratta di dialoghi 
rapidi, fatti in presenza d: estra- 
. nei. che tentano di rendere allu- 
tivi c sono invece innocenti e 
chiari come acqua di (onte. 


Tra le operaie molte giovani 
spose; ce n’è una, incinta di sette 
mesi, ed ha diciotto anni. Il ma¬ 
rito ventenne lavora in un can¬ 
tiere prossimo alla fabbrica; ap¬ 
pena smesso di lavorare, va a 
case a cambiarsi; si sbarba, si 
pei ina, si annoda una sciarpa di 
s-'ta al collo e va a vedere la 
giovane moglie che non torna a 
casa da una settimana. E’ trepi¬ 
dante per la prima maternità del¬ 
la sua donna; le compagne della 
commissione interna, le sole che 
possono uscire, gli dicono che ci 
pensano loro ad alleviarle i di¬ 
sagi. Le hanno fatto un giaciglio 
con fiocco dì scarto molto mor¬ 
bido e una compagna è riuscita 
a metterle su un cuscino cucendo 
dei fazzoletti. 

Il giovane sorride contento; rin¬ 
grazia e si passa tuia mano sui 
capelli con evidente impaccio. 
Non è il solo marito che tutte le 
sere taccia la ronda intorno alla 
fabbrica,- arrivano a diecine tra 
le cinque e le sei e si portano 
dietro i figlioletti puliti, lindi; e 
loro stessi hanno la persona cu¬ 
rata con un pensiero delicato 
per la moglie prigioniera. 

Questi uomini sanno che le lo¬ 
ro donne mangiano poco, dormo¬ 
no per terra su cumuli d* carta 
o cascami di celhfosa, con la te¬ 
sta appoggiata sulle cassette di 
legno. Vita dura, coraggiosamente 
affrontata. 

Le donne dell’azione cattolica 
del quartiere che non compren¬ 
dono il segreto di questa resi¬ 
stenza, vanno diffondendo voci 
maligne intorno alla vita interna 


NUOVO ATTACCO AL CINFMA ITALIANO 
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44 In nome della legge,, 
non piace ai clericali 


Alcuni deputati demolbistianl del¬ 
ta Sicilia hanno presentato alla Pre¬ 
sidenza del Consiglio un'interroga¬ 
zione sul film fn nome della legge, 
diretto dal regista Pietro Germi, 
film che ottiene in questi giorni un 
enorme successo in tutte le princi¬ 
pali città italiane. Dopo il caso di 
Anni difficili di Zampa, che talu¬ 
ni onorevoli democristiani e neofa¬ 
scisti reputarono lesivo per la di¬ 
gnità del popolo italiano, è questa 
la seconda volta che un’opera cine¬ 
matografica suscita discussioni alla 
Camera. L’interrogazione afferma 
che il film di Germi è nientemeno 
che » immondo, bugiardo e calun¬ 
nioso ». che getta discredito sulle 
autorità statali e sulla - civiltà plu¬ 
rimillenaria della Sicilia, isola in¬ 
cantevole e perla del Mediterra- 


ducono con scaltro brio le loro I Ora. a parte la retor:cuzz» della 


perla ecc., qual’è questa civiltà che 
il film di Germi calunnierebbe? La 
civiltà imposta con feroce violenza 
da un gruppo di latifondisti che as¬ 
soldano la mafia per garantirsi il 
proprio benessere con lo sfruttamen¬ 
to bestiale delle masse popolari, 
la civiltà sanguinosa e omicida di 
Piana dei Greci. E’ questa civiltà 
càie vogliono salvaguardare dalla 
«calunnia-, cioè dalla rappresen¬ 
tazione obiettiva, gli on. Caroniti 
e Adonnino? Certamente il film di 
Germi addita chiaramente una si¬ 
tuazione esistente: guai a chi ora 
opporsi agli «usi e tradizioni locali*; 
per rispettare questi usi e queste 
tradizioni gli interroganti vorrebbe¬ 
ro impedire la circolazione in Italia 
e all'estero del film. Ma tt pubblico! 
ha già risposto, plaudendo, con il i 
valore del film, la forza della ve-! 
rità. 


della fabbrica. Con la solita fan¬ 
tasia eccitata delle zitelle irmna- 
ginano segreti, scandalosi ideile 
ore notturne nell’interno della 
« Cisa » dove vivono, nei diffe¬ 
renti reparti, mille e cinquecento 
tra uomini e donne. E’ tutto un 
sussurrare insidioso, fatto di ca¬ 
sa in casa, da gente che non rie¬ 
sce a persuadersi dell’austerità 
con la quale queste lavoratrici 
lottano per il pane quotidiano e 
per l’avvenire dei loro figli. 

Sono due mondi contrastanti 
in aperta polemica. Una vecchia 
mentalità si ostina a cqn sìderare 
immorale la vita femminile tra¬ 
scorsa fuori delle pareti domesti¬ 
che; e una concezione moderna 
che assegna alla donna la piena 
responsabilità della sua condotta 
morale. 

l^a vita interna della fabbrica 
mi v'ene raccontata da*uomini e 
da donne che mi si assiepano in¬ 
torno 

Una ?ila di stonti 

— La non collaborazione — mi 
spiega una donna della commis¬ 
sione interna — è un tentativo di 
ristabilire l’equilibrio tra com¬ 
pensi e lavoro. Non significa sa¬ 
botare la produzione come cer¬ 
cano di far credere i padroni 
della --casa privata »; significa 
suggerire l'applicazione di un 
rapporto più equo tra il salario 
e i beni prodotti ». 

Una operaia della « Cisa Visco¬ 
sa - guadagna delle settecento 
alle ottocento lire al giorno; un 
operaio specializzato non più di 
mille e duecento; quelli addetti 
ai reparti malsani che si fanno 
rodere quotidianamente i polmo¬ 
ni dalle esalazioni degli acidi, 
quando lavorano a ritmo pieno, 
raggiungono le trentatrè-trenta- 
quattro mila lire mensili ed han¬ 
no figli e moglie da mantent re. 

E’ una vita di stenti che non 
permette nulla al di fuori di un 
minimo indispensabile. 

Questi uomini chiedono un 
trattamento più umano, adeguato 
alle loro modeste esigenze ed 
hanno intrapreso una ■ lotta che 
ha un carattere nuovo. Continua¬ 
no a lavorare da soli con una 
serena autodisciplina. Stanno ac¬ 
canto alle loro macchine, notte 
e giorno; con serietà, impegno e 
con cordialità fraterna; sanno che 
in tutta Italia i loro compagni 
combattono la stessa battaglia e 
che lo sfollo comune finirà col 
prevalere sull'egoismo dei/ padro¬ 
ni della » casa privata -. 

FRANCESCO JOVIN'E 


*o, o su una vetta d a ^ a quale si 
dominavano più sentieri. A valle, 
asserragliati nei paesi, vi erano i 
tedeschi con i loro comandi. 

I tedeschi vivevano maledicendo 
.’e montagne • di ■ cui avevano un 
oscuro terrore, come se dietro ogni 
pietra si allungasse un partigiano 
armato del mitra che noti sbaglia¬ 
va mai. Erano, invece, poco più rii 
cento, collegati tra loro con miste¬ 
riose staffette che a volte erano 


giunsero la vetta, erano morti tut-|Lutgi I.ongo: camminava in te, 
ti e sette l'uno sull'altro: accanto; ad un pellegrinaggio di bandii 


testa 

ere 

ai cadaveri non vi era più nem- | io>.«c. Dietro d: lui camminava la 
meno una bomba. li grosso, della |compagna Carla Capponi, Medaglia 
brigata sfondò e riuscì a mètters. ; d'Oro della Resistenza e la compagna 
in salvo, a prendere la via di altre I Adele Rei, che tu tra i partigiani 
montagne sulle quali la lotta fu ideila * Italia ». 

continuata: più di quattrocento trai Sulla vetta, davanti al cippo, è 
tedeschi e fascisti morirono sottostata celebrata la Messa ria un cap¬ 
ii piombo de; «Sette della Stalin ». | pedano partigiano. Poi il Conia n- 
I tedeschi sfogarono la loro rab-' dante della ..Stalin., ha rievocato 
bia sui cadaveri e poi saccheggia-' i giorni della lotta. Il compagno 
rotto e distrussero tutti i casolari j Luigi Lungo, parlando a quella 
piccole donne di questi paesi, con -1 del monte Tancia. In una piccola (piccola folla ili partigiani rii tutte 
ladine che si avviavano verso la | valle lì accanto fuedarnno li! civili: 'le forma/;» ni della zona, ha rieoi- 

montagnn coi: poche capre davanti 1 domi » 1 c bambini 'dato come invano s: careni ogg. 

c giorno per giorno nfisc.vano nt Sul monte, dopo la Liberazione, j di svalutare, d; umil.aiv la lotta 
raggiungere : posti partigiani. I te-!su! luogo dove caddero : x Setto j partigiana: ..Su queste rocce 

deschi, cosi erano controllati in (della Stalin., fu eretto ut; cippo! egL he detto cd iti tutti t luo- 

trgni loro movimento. Dt notte j clic domina solitario le montagne j uh: d'Italia bagnati ria «angue pur- 

quelli della .«Stalin., si muoveva-j giallastre. !t:g:ano no: verremo sempre a trar- 

not scendevano dalia montagna ora! i • J • J #* ! >'»• lume e forza per la nostra a,::n- 

verso un paese ora verso un altro,) *0 fUCmOTlG (1(1 CQnlltt Ine di ogni giorno che è condotta :n 
ora verso un ponte, ora si appo-. Ogni anno quelli della .. Stalin »! mone degli ste««i ideal; per i quali 
stavano aspettando il passaggio rii U. danno convegno sul monte Tan-" ; lu ' s;r i fratelli migliori caddero 
automezzi tedeschi: portavano la. eia: vanno a dopimre fiori e alloro ■ combattendo »’ontro i nemici de! 
distruzione nel.e fine dei nemico, luogo dove caddero i loro fra- • pupo o italiano», 
odiato che non tu p.ù sicuro, mai. I te!li. Domenica, su quella villa, so-, Per tutto il giorno i! cippo c r:- 
Ai primi d'Aprile del 1D-14 una tlo convenni , oltre quell; della . 111,1 avvolto nelle bandiere ros- 
divisione tedesca fu fatta rientrare). stai n ■ part.gum; di unta la zo-. s0 - s, *prn !l tutto sventolava aH'aria 


dalla 


Uv») mogli. 


‘delia montagna la vccch a - han- 
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Sardegna r e spostata nella) Ma . |„ S ;eme ad essi. all. ... . 

“ con il tonìpito dì > ]cii*o hunil)iir p^*r i Fontivi** ci " 1 • ticllu « Stnl'ii 

distruggere le formazioni partigia- j montagna s é avviato il compagno | • FILIPPO M'CIXERINT 

ne. Ad essa s* affiancò un batta-j 
glione di fascisti. Stilla baie di un j 
piano strategico valido per attae-| 
care una formazione di centinaia e: 
centinaia di nemici t tedeschi ed j 
i fascisti circondarono le matita -1 
gne con un movimento convergen-i 
te su Monte Tancia. All’alba dell 
7 Aprile l accerchiainento fu coni- j 
pioto: la ..Stalin.» fu chiusa nella; 
morsa tedesca. Alle 4 del mattino j 
le sentinelle partigiano dettero l'al¬ 
larme: l'ordine fu di resistere ad 
ogni costo e cacciare i tedeschi dai 
monti. La battaglia divampò pel¬ 
le vette, fu tutto un fuoco p.er que-j 
ste montagne. A mezzogiorno il co¬ 
mando partigiano decise di sfon¬ 
dare m un plinto le lin.:»: tedesche 
e sottrarsi nH'aecerehiamento. Una! 
squadra di sette uomini si offri di' 
impegnare la divistone tedesca fino 1 
a quando il grosso della Brigata ) 
partigiana non fosse uscito dalla 
morsa. E rimasero sul monte Tan¬ 
cia, tutti ragazzi di meno o poco 
più d: vent'anni. Fino a sera sca¬ 
raventarono piombo sui tedeschi 
c su: fascisti clic avanzavano. Al¬ 
l'imbrunire, quando i tedeschi rag-) II compagno Lungo commemora i » aduli sut Monte Tancia 

■...unni............ 

LA 27 A FIERA DI MILANO APRE I BATTENTI 








$*> 


Da Bagdad e da Haiti 

alla “ Campionaria „ 


arriveranno 


Come i mercanti delle “Mille e una notte „ - Sorprese 
e delusioni di quest'anno - Una sigla inutile: ERP 

_ • _ , t 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ,si/.ioni qualche a»peuo negativo non,campo della produzione aeronaurici 
MILANO, aprile. — Ci sarà qual- : secondario dell'economia italiana del 
cova di meno e qualcosa di più. que- • dopoguerra. Alla fine dell'esposizione 
sfanno alla Fiera di Milano: ver- : del ci fu qualcuno clic — potcn- 
ranno a mancare gli animali, ma si)do disinteressarsi sia dei motivi pro¬ 
aggiungerà il padiglione dell’ERP.j pagamistici sia di quelli cornmcr- 
un nuovo padiglione americano con ciali della Fiera — tolse la maschera 
i tutti j dati c le dimostrazioni sugli| delle illusioni al grande • complesso 


l effetti del Piano Marshall in Italia. 

La Fiera Campionaria di Milano 
|m questi ultimi anni ha fatto indub-l 


dcll’Fsposizione e tlissc alcune verità 
scottanti. 

AI Padiglione della Chimica i visi 


blamente molte cose scric, è stata j t.itori si trovavano di fronte, proba¬ 
bile e, sotto certi aspetti è diventata | biimente senza accorgersene, a una 
più^ragguardevole: si è ampliata, ha {riproduzione pressoché fotografica 
registrato cifre record di visitatori e ideila mostra dell’anno precedente, 
di incassi, cifre record di partecipa - 1 Nel Padiglione della Meccanica gli 
zione italiana e straniera. fespositori non facevano mistero del 

Anche quest’anno sembra che ci (fatto che tutte quelle macchine erjno 
stiamo avviando a battere alcuni re-ile più moderne perché si fabbrica- 
cord: ci saranno seimila espositori di {vano solo da due o tre anni. Che 


cui oltre t. 6 oo stranieri. 


(Cosa significava questo? Per noi si- 


Vcrranno — già annunciati — vi-|gnifica che non è tutto oro quello 
sitatoti da tutto il mondo: dal Paki-iche luccica e ne avremo quest'anno 
stan e da Haiti, da Bagdad e dalla!un esempio indicativo col Padiglione: 
Cina, come nelle vecchie storie dei ERP. Per ora non sappiamo nulla 
mercanti delle « Mille e una notte».(su quanto vi sarà esposto. Ma c già 


nonostante il loro RZ jzS, perchè la 
sezione aeronautica della Rreda è 
destinata a chiudere i battenti. Le 
linee aeree italiane si servono in 
America, c verranno probabilmente 
a visitare la Fiera anche i lavora¬ 
tori della Caproni, della Safar, 
della Molomeccanica, dell’lsotta Tra¬ 
scinili e chissà cosa diranno quando 
•i troveranno di fronte ai cristalli 
trasparenti del Padiglione ERP. 

Sarà certamente una bella , Fiera, 
questa che porta il numero 17 sulle 
spalle. Ma ancora una volta essa ri¬ 
velerà delle pecche ' e degli errori 
gravi. Ci auguriamo che il Padiglio¬ 
ne della Meccanica mostri ai visi¬ 
tatori qualcosa di nuovo, ma non ci 
facciamo illusioni. Perché si possa 
assistere a una sfilata di prodotti 
nuovi, modernissimi, una sfilata che 
dimostri im livello di tecnica e pro¬ 
duttivo adeguati alle necessità, occor¬ 
rerà aspettare ancora qualche tempo. 
Dovranno attuarsi in Italia certe ri- 


DOMANI 


R. BIUCHI li immiti: 

Guerra e pace 


ma in aeroplano, e non su tappeti ij notevole il fatto del suo increto ,i!laj forme di struttura e dovrà sparire 
commercianti pioveranno a Milano. ! f iera: ecco che d padrone é final- 
Ci sono i loro telegrammi sul tavolo:mente arrivato: stringerà prebahri- 
dcgli organizzatori. N’on sono favole.|mente fra le <hta quelle monetine 
e del resto non c’é nulla di favoloso j luccicanti che si 
in tutto questo. Il favoloso comincia sorriderà per attirare gli ingenui. 

{col padiglione ERI’. j Gli risponderanno come si merita 

La Fiera Campionaria — diceva-,gli operai della Breda che espongono. 


imo — ha fatto molte cose serie in j 
I questi ultimi anni, ma non ha potuto 
levitare di rispecchiare nelle sue espo- 


dalla circolazione quella sigla ERP, 
buona tutt’al piu a compensare 1 vi¬ 
sitatori della Fiera della doloro.a 
chiamano dollari et assenza dei bovini, degli ovini e di 
altri animali erbivori. 

- La 17 * Fiera — dimenticavamo — 
verrà inaugurata oggi dal Presidente 
della Repubblica e dal Pr imo Mi¬ 
nistro. 

SAVERIO TITINO 


poco distante dali’FRP i loro loco¬ 
motori e le loro attrezzature pesanti, 
ma non potranno vantare nulla ne! 
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Appendice dell' UNITÀ 


LA MADRE 

Oreuici© romanzo di - r • 

MASSIMO GORKl 


Le due donne traversarono in 
silenzio la città, uscirono in .cam¬ 
pagna e camminarono runa ac¬ 
canto all’altra sulla lunga via 
fiancheggiata da vecchie betulle. 

— Non vi stancherete, voi? — 
«blese la madre a Sofia. ’ 

— Credete che io abbia cam¬ 
minato poco in vit a mia? Ci so¬ 
no avvezza! ' : » 

* E allegramente, con un sorriso, 
come se avesse parlato di biri¬ 
chinate d'infanzia, raccontò della 
propria attività rivoluzionaria. 
Aveva dovuto vivere sotto falso 
nome con un passaporto altrui, sì 
era travestila fuggendo la per¬ 
secuzione delle spie, aveva por¬ 
tato dei pacchi dì libri proibiti 
in giro per varie città, aveva or¬ 
ganizzato la fuga di compagni de¬ 
portati e li aveva accompagnati 
all’estero. In casa sua era stata 
fondata una tipografia clandesti¬ 
na e quando 1 gendarmi lo sep¬ 


pero e vennero a perquisire l’ap¬ 
partamento, ella ebbe un istan¬ 
te di tempo per travestirsi da ca¬ 
meriera, per scendere al portone 
dove incontrò i soldati e per an¬ 
darsene senz'essere molestata, con 
un recipiente di latta perii petro¬ 
lio in mano, con un leggero faz¬ 
zoletto in testa e senza mantello; 
faceva molto freddo ed ella at¬ 
traversò tutta la città, vestita in 
quel modo. Un’altra volta arri¬ 
vò in una città per andare a 
trovare alcuni conoscenti, e, sa¬ 
lendo le scaie, si accorse che in 
casa loro c’erano 1 gendarmi. Non 
poteva più tornare indietro e al¬ 
lora suonò ripetutamente ad una 
porta del piano sottostante: en¬ 
trando con la sua valigia, rac¬ 
contò francamente alle persone 
che vi abitavano e che le era¬ 
no sconosciute, ciò che le era av¬ 


venuto e disse con fiducia: —- Voi 
potete consegnarmi ai gendarmi, 
ma io sono certa che non Io vor¬ 
rete fare. 

Quella gente rimase vivamen¬ 
te impressionata, e stette tutta la 
notte senza dormire, aspettando 
da un istante alFaltro una scam¬ 
panellata. Tuttavia non ebbe il 
coraggio di consegnarla ai sol¬ 
dati e la mattina seguente rise 
di cuore con lei. * ' 

Un’altra volta si vesti da mo¬ 
naca • viaggiò nello scomparti¬ 
mento e sullo stesso divano con 
un agente mandato per arrestare 
lei. Questi si vantava della pro¬ 
pria sagacia e le raccontava il suo 
modo dì procedere in sìmili casi. 
Egli sapeva con certezza ch’el¬ 
la viaggiava in una carrozza di 
seconda • classe, dì quello stesso 
treno - - ad ogni fermata usciva 
sulla piattaforma e poi, rientran¬ 
do, le diceva: — Non si vede... 
si sarà messa a dormire. Si stan¬ 
cano anche loro... è una vita fa¬ 
ticosa come la nostra. N 

La madre ascoltava quei rac¬ 
conti e guardava la compagna con 
tenerezza. :v '• v. ■.* -■ ■ A 

Nella sua andatura, nelle pa¬ 
role, nella voce un po’ sorda, 
ma risoluta, in tutta la sua per¬ 
sona diritta, era impressa forza 
di animo, allegra audacia, ■ sete 
d’aria, di luca a di spazio. 611 


occhi avevano sguardi giovanili 
e in tutto ciò che incontrava¬ 
no trovavano qualche cosa di al¬ 
legro. . 

— Guardate che bel pino! — 
esclamò Sofia, indicando alla ma¬ 
dre un albero. Quella si ferma¬ 


va, guardava e non vedeva che 
una pianta alta e folta come tutte 
le altre. 

— Non c’è male... — risponde¬ 
va con un sorriso e guardava le 
ciocche argentee di capelli che 
il vento agitava sul capo di Sofia. 



t »i travesti da mcaaca a dadi 


, Intenta naadato per arrestarla... ; 

, {di*, di De Amici») 


Incontravano per la strada con¬ 
tadini a piedi o sui carri che gri¬ 
davano loro: — La pace sia 
con voi! 

Tutto que.-to sospingeva il cuore 
della madre verso la donna dagli 
occhi chiari e dall'anima limpi¬ 
da e !e si stringeva accanto e 
cercava di regolare sul suo il 
proprio passo. Ma qualche volta, 
nelle parole di Sofia faceva capo¬ 
lino qualche cosa di troppo sono¬ 
ro ed aspro che dispiaceva alla 
madre e faceva nascere in le; un 
nensiero molesto: — Ella non pia¬ 
cerà a Michele!... • 

Ma poco dopo Sofia ricomincia¬ 
va a dire parole semplici e cor¬ 
diali e la madre, guardandola con 
affetto negli occhi, diceva sospi¬ 
rando: — Come siete giovane an¬ 
cora! - 

— Oh. io ho già trenfadue an¬ 
ni! esclamò Sofia. 

La Vlassova sorrise. 

— Non parlo mica dell’età... 
all’aspetto vi si darebbe anche 
di piu. Ma a guardarvi negli 
occhi, a sentire le vostre parole, 
è strano... si direbbe che siete 
ancora una ragazza... La vostra 
vita è travagliata, penosa, piena 
di pencoli eppure il vostro cuore 
ride. ' J : ’ * 

„ — Non m'accorgo delle fatiche 
e sento che non potrei immagi¬ 


nare una vita più bella, più inte¬ 
ressante di questa... Vi chiamerò 
Nilowna. Pelagta non vi si 
adatta. 

— Chiamatemi come volete! — 
rispose la madre pensierosa. 
— Chiamatemi come p:u vi pia¬ 
ce... lo vi guardo, vi ascolto, pen¬ 
so... E quello che mi fa maggior 
piacere è vedere che voi cono¬ 
scete tutte le vie che conducono 
al cuore. E penso a voi tutu... Vo: 
saprete vincere quello che la vi¬ 
ta ha d; brutto, si. io saprete vin¬ 
cere! 

— Sì. abbiamo fede nella vit¬ 
toria perchè facciamo causa co¬ 
mune coi lavoratori! — esclamò 
con fermezza Sofia. — Le no¬ 
stre forze, la nostra fede nella 
vittoria finale della verità ci vie¬ 
ne dal popolo.. e il popolo è una 
infinita sorgente di forza morale 
e fisica... In esso si concentrano 
tutte le speranze, con esso tutto 
è possibile. Però bisogna prima 
svegliarne la coscienza, l'anima 
grande, ma infantile, alla quale 
molti negano lo sviluppo... 

Le sue parole facevano nasce¬ 
re nel cuore della madre senti¬ 
menti complessi... Le pareva dt 
provar compassione piena di te¬ 
nera indulgenza, e avrebbe desi¬ 
derato udire altre parole, più 
comprensibili. ' « • *'• 

— Chi potrà’ compensarvi per 


le vostre fatiche?... — esclamò 
tristamente. •* 

Ma le parve che Sofia rispon¬ 
desse con orgoglio: — Noi ne ab¬ 
biamo già ricevuto il compenso! 
Ci siamo scelta una vita che ci 
soddisfa, viviamo intensamente, 
con tùtte le forze dell’animo... 
cosa potremmo volere di più? 

La madre le gettò un'occhiata 
c. , chinando' il capo, pensò di . 
nuovo: — No. a Michele non tua 
cerà... 

Camminavano speditamente per 
la strada e alia madre pareva di 
compiere un pellegrinaggio., ri¬ 
cordava l’infanzia e la gioia se¬ 
rena che'la inondava, quando, al¬ 
la festa, usciva dal villaggio per 
andare in un convento lontano, 
che possedeva un’immagine mi¬ 
racolosa... ' . 

Talora Sofia cantava a bassa 
voce delle belle canzoni che par¬ 
lavano di cielo, d’amore, oppu¬ 
re recitava poesie che trattavano 
di campi, di boschi, del Volga; 
e la madre ascoltava, sorridendo,- 
e dondolava involontariamente il 
capo, abbandonandosi alla ritmi- • 
ca armonia dei versi. 

L'anima sua era tepida silen¬ 
ziosa e calma, come lo è un pic¬ 
colo giardino, folto di vecchi al¬ 
beri, in una sera d’estate. ■ 

(Continua) » • , 
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Un appello 

ai socialisti e 


di Thòrez 
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ai cattolici 


Ricostituita alla base Vunità sindacale - “ L’uiiione sacra „ 
di QueuiUe in pericolo - La Camera in vacanza da giovedì 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 11. — Giovedì il Parla¬ 
mento francese sospende i lavori 
per cinque settimane. / grandi di¬ 
battiti di politica estera (Patto At¬ 
lantico e Unione doganale italo-fran- 
ccsej e di politica taverna (muta¬ 
mento del programma politico e 
della - composizione del Governo) 
vengono guidi rinviati automatica¬ 
mente alla fine di maggio. L’attivi¬ 
tà politila francese voti subirà tut¬ 
tavia alcun rallentamento ma si 
posterà solo da', piano parlamen¬ 
tare a quello governativo. La co in¬ 
vagina tninisienale si trova di fron¬ 
te a un’agitazione sindaca le oltre- 
modo es’csa e profonda: l'unita sin- 
, dacale — che taluni speravano fran 
-, tnmata per sempre a causa delle 
scissioni successive — si é ricosti¬ 
tuita dal basso con notenole >aptdi- 
tn, grazie alla « miopia c alla insen¬ 
sibilità di QueuiUe come si è 
espresso Leon Binili. Domuni tir 
avremo già una prima munite sta¬ 
zione con la .. Giornata di apitncio. 
ne « dei metallurgici cui partecipa¬ 


no solidali le Federazioni della 
CGTE, della Socialdemocratica F.O. 
e della Democristiana C.F.T.G. Ogni 
qualvolta la coalizione governativa 
passa dalla cosidetta politica *pura» 
(ove essa trova sempre una base 
di intesa sta pure negativa grazie 
al minimo comune denominatore 
anticomunista) ai problemi reali, 
quando si tratta cioè di discutere e 
adottare delle misure positive di 
Governo, la - tregua - e - l'unità sa¬ 
cra - ut seno alla maggioranza go¬ 
vernativa scompaiono immediata- 
mente. 

... ■ » n •.pi orci nano 

dei Mi,us “i tenutosi alt'floicl Ma- 
tipnon e dedicato ni problemi della 
rivalorizzazione dei salari al ripri¬ 
stino elei contratti collcttivi di lavo¬ 
ro c alla stabilizzazione economica, 
QueuiUe Ita assis ito a una levata di 
s< udi della destra, che ha chiesto 
al Presidente del Consiglio di pro¬ 
seguire energicamente la politica 
deflazionistica c ofJensiva contro le 
industrie nazionalizzate e la sicu¬ 
rezza sociale. 

QueuiUe personalmente sarebbe 


IL P0P010 C ONI RO SOFUIIS P IRUAUN 

(ili slalali am i restalo»» 
anche alla legge ma rziale 

Gravi perdite mona reo-fasciste sul Grani mos 


ATENE, 11. — Nonostante l’or¬ 
dine di mobilitazione civile con il 
quale il governo monarco-fascista 
aveva minacciato di deferire ai tri¬ 
bunali militari gli statali clic non 
avessero ripreso oggi il lavoro i 
funzionari scioperanti si sono aste¬ 
nuti in blocco dal rientrare nei lo¬ 
ro uffici. Pe- di più sono entrati 
in sciopero gli statali della Grecia 
settentrionale che finora erano sfa¬ 
ti disperdati per non incorrere nel¬ 
le leggi ai guerra vigenti in quelle 
zone. Il Sindacato ferrovieri ha pu¬ 
re annunciato lo sciopero nella Gre¬ 
cia settentrionale per mercoledì. 

Nel settore del Grammos l'eser¬ 
cito democratico continua a inflig¬ 
gere forti perdite in uomini e ma¬ 
teriale ai monarco-fascisti i cui va¬ 
ni tentativi di riprendere le posi¬ 
zioni perdute vengono respinti san¬ 
guinosamente. Radio Grecia Libera 
informa che it nemico ha avuto 
perdite particolarmente gravi pres¬ 
so Smolikas. ..... 


Il dibattito all’O.N.U. 
sulle ex-co lonie 

(Continuazione dalla prima pagina) 

do », così afferma l’Ansa, sugli 
aspetti europei della questione. Il 
Ministro degli Esteri anche in que¬ 
sta seconda parte del discorso, ri¬ 
ferendosi » alla missione dell’Eu¬ 
ropa in Africa », ha dichiarato che 
tale missione dovrebbe essere co¬ 
rollario logico dell’unità occiden¬ 
tale • affermata nel Patto Atlan¬ 
tico ». Egli ha concluso questa se¬ 
conda parte con un « monito », scri¬ 
vono le agenzie. <• che non biso¬ 
gna distruggere l’impressione che 
sì sta creando . tra le popolazioni 
africane secondo cui il quarto pun¬ 
to di Tri^Mn può diventare un ele¬ 
mento TWpro3perità per esse nel¬ 
le mani di 'un’Europa unità». 

Nel corso della seduta odierna 
si è pronunciato a favore di una 
amministrazione italiana delie cx- 
.colonie, l'Argentina. 

Nella seduta pomeridiana della 
commissione politica dell’ONU ha 
preso la parola il delegato etiopi¬ 
co Abte Wolde Akilou il rMSsVe ha 
attaccato l’osservatore italiano'En¬ 
rico Cerulli per l'attività .da lui 
svolta m qualità di vice governa- 


Eurico Cerulli osservatore italia¬ 
no presso la Commissione politi¬ 
ca, ha ammesso di essere stato in 
effetti governatore della provincia 
dell’Harrar dove si era recato col 
duca D'Aosta, ma ha aggiunto di 
avere occupato qucsia carica du¬ 
rante il periodo di pacificazione e 
non nel corso delle ostilità. 


362 senni perduti 

dai laburisti nelle elezioni 


LONDRA, 11. — II paitito labili t- 
sta annuncia questa seta d: aver per. 
duto 352 seggi e di averne guadagnar 
62 nelle elezioni ocr i Consigli d 
contea teste contusesi- • 1 

Il Partito Conservatole ha annun¬ 
ciato che. t suoi cfididatl avevano 
conquistato 3C0 -egei, perdendone 29 


d'accordo, ma questa offensiva delle 
destre provoca una reazione imme¬ 
diata da parte dei jocialdemocratlci 
e anche dei democristiani- questi ul¬ 
timi alla vigilia del loro Congresso 
Nazionale devono tener confo per 
una volta tanto delle esigenze della 
base del loro partito. QueuiUe ha 
ass : stito quindi impotente all'aggra- 
varsi dei contrasti in seno al proprio 
ministero. ■ , 

Il ristabilimento dal basso dell’u¬ 
nità sindacale contro la volontà dei 
dirigenti riformisti è infatti accom¬ 
pagnata dalla formazione m seno al¬ 
la SPIO, dt una correrne unitaria. 

La frazione - Battaglia socialista » 
costituitasi mi partito sta conqui¬ 
stando la maggioranza dei militanti 
socialisti ni tutti i centri operai e ie¬ 
ri alla Conferenza Nazionale ctell'or- 
ganizzazionc del P.C.F. tutti i dibat¬ 
titi erano dominati dalVappeVo ai 
lavoratori socialisti lanciato da Mau¬ 
rice Tltorez 

-So che voi non approvate la po¬ 
litica autiope/ata e antidemocratica 
del Governo. Vi scongiuro compa¬ 
gni e lavoratori socialisti non aspet¬ 
tate che la bufera si scateni sulla 
Francia, partecipate al nostro fian-i 
co per la pace per la libertà e per 
l’indipendenza nazionale 1 

Al termine della Conferenza na¬ 
zionale del P.C F. c stata adotta¬ 
ta una mozione che si rivolge a 
lutti i francesi cattolici, socialisti , 
repubblicani, nella quale tra l'al¬ 
tro si afferma: 

« Dinanzi ai pericoli che minac¬ 
ciano la pace del mondo, il dove¬ 
re più sacro dell’ora presente è 
di compiere tutti i possibili sforzi 
per salvaguardare la pace ». 

Dopo aver sottolineato i perico¬ 
li che per la pace rappresentano 
la conclusione del Patto Atlanti¬ 
co e la costituzione di uno Stato 
tedesco occidentale nè « smilita¬ 
rizzalo né denazificato », la mozio¬ 
ne mette in risalto la recente ini¬ 
ziativa dell'VnSS per una ridu¬ 
zione degli armamenti e la proi¬ 
bizione della bomba atomica, ol¬ 
treché le offerte di Stalin, nel¬ 
l’ambito di una conseguente poli¬ 
tica di coopcrazione. La mozione 
proseaue rilevando nome « la sit- 
bordìnazione della Francia agli in¬ 
teressi degli imoerialisti america¬ 
ni aggrava la tendenza alla sta¬ 
gnazione c alla disgregazione del¬ 
l’economia francese » ed afferma 
che « sotto il segno dclFun-tà oc¬ 
corre sviluppare oggi la’ lotta per 
il trionfo delle leg itone rivendi¬ 
cazioni delle classi lavoratrici e 
per la salvaguardia della pe.ee ». 

LUIGI CAVALLO 
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CAVIAGA — Continua l'esodo 
degli abitanti della zona di Ca- 
viuga in seguito allo estendersi 
della minaccia del soflìone di me¬ 
tano. Un contadino provvede a 
puntellare la propria casa prima 
di abbandonare il paese. 


PRECEDUTE OA PAUROSI BOATI 


Nuòve violenllssime eruzioni 

nei pozzi melanileri ili Caviaga 

. *. »' .- — 1 —— - 1 

La popolazione tugge nel campi In preda al panico - Un 
• t>iriibo investito dal getto gassoso - Il crollo di una torre 
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APPROFITTATE!! Coio-siif .ASTA, base «otto, 
r-to: MOBILI - LAMPADARI • SERVIZI - TU’- 
l’EII. m;rc8 anoms'ma. Corsumherto 11 II 1 »- 
polo). 


LODI, Il —• Ore drammatiche 
ha conosciuto ieri e oggi la lotta 
per domare la violenza del meta¬ 
no in eruzione nel giacimento di 
Caviaga-Basiasco. 

Mentre rimaneva calma la situa¬ 
zione ql pozzo n. 14 completamen¬ 
te controllato, tre altri pozzi, il 
u. 13, il n. G e il n. 11, sono stati 
rggrediti dalla furia sotterranea 
che • sale dalle profondità dello 
spugnoso • mare di metano» e-la 
torre di uno dei pozzi si è acca¬ 
sciata sulle ondate spaventos. di 
acque c fango chi scaturì ai.o dal 
cratere apertosi alla base del ca¬ 
stello di perforazione 
- Da alcuni giorni ormai le crepe 
nel suolo e nei fnbbr rati avevano 
cessato i loro pei icoios. progressi 
c qifesto faceva pensate che la 
calma stesse tornando nelle \ .«.ce¬ 
le drl giac.mento. Ma tirila sera¬ 
ta di ieri il terreno attorno alla 
bocca del pozzo n 13 ha comin¬ 
ciato a pi esentai e sintomi preoc¬ 
cupanti: il pozzo era eh.uso all’in¬ 
terno delle tubazioni c perciò la 


spinta : del gasisi esercitava al¬ 
l’esterno. 

Il ribollimento è durato poco, t 
attraverso le nuove crepe si è fat¬ 
to strada un getto di acque - fan¬ 
gose e sabbia che ò andato pro¬ 
gressivamente aumentando. Alle 
tre di notte l'eruzione r.vcva rag¬ 
giunto una notevole forza e il sor¬ 
do brontolìo delle prime ore era 
andato aumentando come il frago¬ 
re di un mare in burrasca. 

Gli abitanti del vicino paese d: 
Caviaga, In preda al’o spavento, 
lasciavano le case e si allontana¬ 
rono per i campi in direzione op¬ 
posta. Per tutta la mattinata ii 
getto di acque e fango spiolo dal 
gas ha continuato ad allargare 1-a 
propria base di uscita e ad innal¬ 
zare sempre di più le ondate. Alle 
dodici e quindici la torre del poz¬ 
zo alta 46 mctr. è crollata. Il get¬ 
to, di un colore bituminoso, rag¬ 
giungeva a quell'ora l’altezza d. 
circa trenta m^tri. 

Per centinaia di metri attorno, 
: campi erano ormai sommersi .da 


IL DISCORSO DI GRIFONE A MONTECITORIO 

/ * 

La legge Segni per la boniiica 

consoli da la grande proprietà lo ndiaria 

Ancora una volta si tenta eludere la riforma agraria - La legge , 
approvata dalla maggioranza D. C. - La Laniera va in ferie 


La Camera, pr.ma di andare in 
vacanza, ha oggi esaminato rapi¬ 
damente il noto progetto Segni che 
stanzia 70 miliardi ERP per opere 
agricole di bonifica. 

A parte il fatto che questi 70 
miliardi ancora non • esistono —- 
data la lentezza e le incertezze con 
cui il Fondo lire si forma — si trat¬ 
ta di uno stanziamento che l'oppo¬ 
sizione ha energicamente attacca¬ 
to per le finalità politiche che esso 
si propone. 

Le critiche delle sinistre — già 
ampiamente illustrate al Senato — 
sono state lucidamente riassunte 
dal compagno GRIFONE, relatore 
per la minoranza 

Questo stanziamento, ha detto 
Grifone, servirà al Governo come 
strumento per attuare — sulla via 


DOPO LA C OSTITUZIONE DEL LA F. G. C. 

Si rafforzano i legami 

Irai i giovani del PSI e del "PCI 

Scambio di fraterni messaggi tra le due organizzazioni giovanili 


ii 


Comitato Costitutivo Nazionale .degli organismi dt massa, per lo *ri- 


della Federazione Giovanile Comu¬ 
nista ha ricevuto il seguente messag¬ 
gio da parte della gioventù socialista: 

« In occasione della ricostituzione 
della Federazione Giovanile Comuni¬ 
sta. la Commissione Giovanile cen¬ 
trale del Partito Socialista Italiano 
è lieta di porgere 11 suo fervido ed 
augurale saluto alla gioventù comu¬ 
nista e al suol dirigenti ». • 

«La C.C.G. del P3.I. auspica che 
1 legami di fraterna collaborazione 
esistenti fra I giovani comunisti e 1 
giovani socialisti, siano rafforzati do¬ 
lio la costituzione della F.G.C. e che 
il lavoro comune del due partiti del¬ 
la classe operaia costituisca un nuo- 


luppo di una grande mobilitazione 
della gioventù italiana In dtresa del¬ 
la pace e delle libertà democrariche ». 

Il Comitato Costitutivo Nazionale 
delia Federazione Giovanile Commi¬ 
sta ha risposto ringraziando per, 1 au¬ 
gurio fraterno ed affermando la deci¬ 
sa volontà della nuova organizzazio¬ 
ne della gioventù comunista di met¬ 
tere tutte le sue energie al servizio 
[della causa dell unità del giovani Ita¬ 
liani. In stretta unione col giovani 
socialisti, nella lotta comune per la 
[salvezza della pace e per la conqui¬ 
sta di un migliore avvenire. 


■ reato ha tutta l'apparenza. E il che 
j significa anche che, d’ora innanzi, 
neirìtalia delle arti (si dice cosi?), 
s: potrà impunemente scambiare un 
| disegno per una fotografia... . 

MICHELE PELLICANI 


« 


Ivo passo in avanti per la causa del- 
torc generale dell'Africa Orientale la unità della gioventù italiana per] 
-in periodo fase.sta. Ili rafforzamento e 11 potenziamento] 

ATTENZION E A QUESTO C0 AU1NICAT0 

Le istruzioni per i delegali 

al Congresso per la pace a Parigi 

2 ». 

11 Comitato Italiano per il Congresso di Farigi fa presente ancora 
le seguenti norme per i’org.mizzazione finanziaria dei viaggi: 

In seguito ad accordi con l'Agenzia di Viaggi « Cit » che prov- 
vederà alla sistemazione della delegazione a Parigi e all’organizza¬ 
zione del viaggio, accordi che oltre a darci dei vantaggi economici 
malgrado il prolungato soggiorno q dànno anche la sicurezza di una 
migliore organizzazione di tutte il viaggio, vi comunichiamo le se- 
' guenti variazioni riguardo alla valuta c a: concentramento dei delegati. 

SPESA PER OGNI DELEGATO. — La quota fissa per ogni dele¬ 
gato in partenza dal eonccntramento di Roma per viaggio andata e 
ritorno a Parigi in seconda classe e permanenza a Parigi fvitto allog¬ 
gio compreso) da' 19 mattina a! 25 sera è di L. 45.000. 

La quota fissa per ogni delegato in partenza dal concentramento 
di Torino per v.aggio andata e ritorno in seconda classe e perma¬ 
nenza a Parigi (vitto al oggio compreso) dal 19 mattina ai 25 sera è 
di L. 39.000. 

CONCENTRAMENTO DEI FONDI. - I fondi necessari per il 
viaggio andata e ritorno vitto alloggio per ogni delegato a Parigi 
devono essere inviati in lire (ripetiamo: 45.000 lire per ogni delegato 
partente dal concentramento di Roma e L. 39.000 per ogni delegato 
partente dal concentramento di Torino) direttamente al signor Mar¬ 
cello Ambrosi De Magistris Comitato Italiano di Organ’zzaztone via 
PaJestro 68 - Roma. I fondi devono giungere non più tardi del giorno, 
1S a mezzo assegno circolar? inviato per raccomandata o se :n ritardo 
con vaglia telegrafico. 

Il Comitato provvederà ad acquistare i biglietti per ciascun dele¬ 
gato cd a pagare le spese dell'alloggio e vitto a Parigi. 

VALUTA. — I delegati dovranno provvedersi del minimo di va¬ 
luta necessaria per le spese extra (al resto pensa II Comitato) cioè a 
dire: sigarette, caffè ere. 

- II Comitato Italiano di accoglienza di Parigi è a disposizione di 
quel delegati che non avessero avuto a possibilità di cambiare le 
lire in franchi. Facciamo presente che 'n seguito agli ultimi accordi 
doganali ogni viaggiatore ha il diritto di portare con sè 10.000 franchi 
- e 10.00A1 lire. Per le spese extra si può calcolare che siano sufficienti 
1.000 o 2.000 franchi a persona. 


Appar enza d i reato 

Una lettera de! redatto¬ 
re capo di « Vìe Nuove » 


» 


Tentativo di smobilitazione 
di tutte le sezioni «Breda» 

MILANO 11 — Si sono riuniti i 
convegno, con l’intervento del corti' 
pagno Roveda. i delegati delle C.I. 
degli Stabilimenti Breda di Roma. Na¬ 
poli. Mestre e Sesto S Giovanni 
Dalie relazioni è emerso che dovun¬ 
que è tn atto una campagna di smo¬ 
bilitazione e di licenziamenti. I deìe 

gatl hanno deciso di condurre una ~ AWAnviMi^'ì „ favnrevo- 

azione unitaria nelle lotte future. E* ZANFAGMNI al -oli.o favorevo- 

stata inoltre decisa la pubblicazione 1,e ..Preoccupazione », il d.c. 
di un «libro bianco» MONI ERI SI: il d.c. PIGNATELLI, 


tradizionale già affermata dal fa-' 
seismo — la sua politica agraria di 
aperto favore per le classi possi¬ 
denti c per la grande proprietà 
terriera. Più dei due terzi dei 70 
miliardi sono infatti stanziati per 
le bonifiche, quasi nulla per la spe¬ 
rimentazione, l'aiuto alle azicndt 
contadinc e allo cooperative, alla 
istruzione professionale, ccc. I co¬ 
munisti non sono afflitto contrari 
alle bonifiche, ma perchè esse ab¬ 
biano effetti positivi debbono es¬ 
sere inquadrale in una radicale 
riforma agraria basata sulla rifor¬ 
ma fondiaria. Una bonifica come 
Fattuale, scompagnata da una equa 
redistribuzione della propr.età ter¬ 
riera, serve solo a consolidare il 
predominio economico e sociale dei 
grandi proprietari e ad eludere la 
riforma agraria. Non a c3so le ope¬ 
re pubbliche che la legge prevede 
verranno eseguite in ecmprcnsor: 
dove predomina la grande proprie¬ 
tà: non a caso ci si è r fiutati di 
graduare Fentità dei sussidi da ero¬ 
garsi ai proprietari dando la irre¬ 
ferenza ai piecdn e ai medi; non 
a caso la legge minaccia di espro¬ 
prio i fittavoli: non a caso i fondi 
verranno messi nelle mani dei con¬ 
sorzi di bonifica che sono oggi do¬ 
minati dai grandi terrieri e dei 
quali si rifiuta la democratizzazio¬ 
ne: non a caso si è estesa a tutta 
Italia il campo dì attività della co¬ 
sidetta « cassa per la , formazione 
della piccola proprietà » che sino¬ 
ra ha danneggiato ì contadini e 
dovrebbe più propriamente .esser 
chiamata » cassa a favore dei gran¬ 
di latifondisti ». ^ 

II motivo del voto contrario del¬ 
l’opposizione alla legge per la bo¬ 
nifica. ■ ha concluso Grifone, sta 
dunque nel fatto che si vuoi fare 
delie bonifiche un mezzo per con¬ 
solidare il potere dei grandi pro¬ 
prietari; 

Hanno preso la parola il d. c. 
ADONNINO (lo stesso che ha defi¬ 
nito indegno, vergognoso e ■ dif¬ 
famatore » (per i latifondisti) il 
film di Germi » In nome della leg¬ 
ge »). l'agrario CARAM1A favore¬ 
vole alla legge: il d.c. PECORARO; 
,1 socialista FORA: il saragattiano 


d d.c. TONENGO. Infine il rela¬ 
tore di maggioranza LAZZATI d.c, 
e il ministro SEGNI, i quali hanno 
contrabbandato la legge come 
** premessa » della riforma agraria 
e come benefica per il Mezzogior¬ 
no. Perfino Lazzari ha però avan¬ 
zato qualche timida riserva. 

Si è passati quindi alla votazio¬ 
ne degli o.d.g.: quello dell’opposi¬ 
zione. che inviava la Camera a 
respingere il disegno di legge per 
i motivi esoosti da Grifone, è sta¬ 
to respinto naturalmente dalla 
maggioranza. La maggioranza ha 
quindi, approvato la legge. 

Dopo lo scambio dei tradiziona¬ 
li auguri tra il Presidente GRON¬ 
CHI e il decano LONGHENA, la 
Camera ha aggiornata i suoi la¬ 
vori a dopo le vacanze pasquali. 


un lago denso e sporco a cui de¬ 
cine di operai improvvisavano uno 
sfogo scavando alacremente degli 
scoli che trasportavano la massa 
liquida e plumbea verso un vici¬ 
no canale. 

Alle 18,30 di oggi sintomi in¬ 
quietanti e analoghi a quelli che 
avevano preceduto l’eruzione al 
pozzo n. 14 si man.restavano at¬ 
torno al pozzo n. 11. Una mezz ora 
dopo, quasi di colpo, il getto al 
n. 13 si calmava, il fragore *i spe¬ 
gneva, l’eruzione cestiva. 

Non passavano sette nynut. che 
un improN i iso tuono scuoteva 
l’ar.a: una tubatura del pozzo n. 6 
era scoppiata e il metano prorom¬ 
peva dal nuovo sfogo coti l'aecom 
pagnamento del suo nife: naie fra 
gore. Nelle ,mmed.ate vicman/c 
del pozzo s. trovavano un ooeraio 
f due bambmi. uno de. quali è 
stato gettato a terra. 

I dirigenti e i teen.ei riell AGIP. 
mentre attuano ’e misnie d: sor¬ 
veglianza e i possibili interventi 
tecnici, ass.curano che la s ‘unzio¬ 
ne non desta preoccupazioni dal 
punto di vista della sicurezza de¬ 
gli ab,tanti vicini. La ponolazio- 
ne è però vivamente allarmata dal 
succedersi impressionante delle 
eruzioni e degli scoppi che fino¬ 
ra sono cessati in un punto sol¬ 
tanto per riprendere con immutata 
Violenza in un altro. 

GIANNI RODARI 


AUTO. CICLI. SPORT 


L. 12 


ATTENZIONE!! M. ) 93-125 U MOTO DEU.F. 
UTT0RIE - RtTEfZZVZIOSI - FUILITtZIOM 
— CAMBI • S t.R A • — AlMllsdri» ‘.*26 ùn¬ 
gala tarso Trieste) 

A TUTTI BICICLETTE ginutit» dilla fabbrica. 
Mujiiore [■'odanone Torinea* 1919. LUNGHE RL 
TLlZ/tZlOM • tSTICIPO A mOERE. Vi, Si- 
c 1 a L’03 (11029) . Via Barberini 16 


OCCASIONI 


L. 12 


A. A CO CINE UOGVTR «moiri» \Um' 
• Fi \!0 LA • Mera!ana 272 (portone) 

ATTENZIONE PELLICCERIA llqeldulooe lina 
riaqione Vo!p, d* l 5000 Colli. Stola. Cappe 
Pellicce pronti dall «pedo al Perdano Pa¬ 
gamento 12 mi «ansi dlcipn LIMAR ala 
3 Caterina d« Slnat (6. «rimo plano (Pial¬ 
la M ner«a). Tri 67806 
MACCHINE maglieria, otrieioa ripari’ mi, aghi. 
staivi tntt.t.pl. ITtl MAGLIA Cr.llo 1-A 
t.ctl rii) 

RADIORARA: Aleraalg’.icss grandi march» * As- 
sjlu'nrnte ’i D "a rm cara •. Ratealaente. 
oiwslrmcva RiniO’tlF.a nella Gallerà Sciarra 
rei're 


MOBILI 


L tt 


Sempre compattissimo 

lo sciopero alla Banca d’Italia 

AII’INPS è ripreso II lavoro 


Una grande agitazione sindaca¬ 
le su cui è appuntato in questo mo¬ 
mento l’interesse della cittadinanza 
è quella dei dipendenti della Ban¬ 
ca d’Italia. Lo sciopero, compattis¬ 
simo, è giunto all’undccimo giorno 
e il Governatore Menichella sen 
bra abbia intenzione di tendere an¬ 
cor più la situazione. Oggi cornun 
que si riunisce il Comitato Diretti¬ 
vo della FIDAC, il quale deciderà 
sulle torme che potrà assumere la 
solidarietà di tutti i bancari con i 
colleghi della . Banca d'Italia. 

1 dipendenti dell’Istituto della 
Previdenza Sociale hanno ripreso 
invece il lavoro ieri mattina, dopo 
esser rimasti in sciopero ininter¬ 
rottamente dal 14 marzo. Lo scio¬ 
pero è stato sospeso in quanto il 
Consiglio d'Amniinistrazione del- 
l'INPS è stato convocato per il 14 
p.v per riesaminare le sue prece¬ 
denti deliberazioni c per apportar¬ 
vi eventuali modifiche 


ULTIMISSIMI GIORNI!!! Sna«tt> ai»ad:ta » .t- 

'■•! '.w » tMt’.aia ali * U»:o » 130 O'TO. 

( N : open d-1 • 125 000. • IsiHlns'fl • 115 0'N), 
.•'iigii.iri’i » 79 000, «Studi • 69 000. « A: 

ad gja-iar.'Sa » 29,<HW). , Bibjsci «. p a’t» 

i l'jriLito (c.crna Eden). 


(23) 


ARTIGIANATO 


CUCINE LACCATE cospiri»: 19.700 . 2t 000 - 
23 000 Vu Zingari 5«-B (4SI.SOS). 
GUARDAROBA lutti tip) «porteti) «formoli qs»J- 
Ua$i legno Pacllltaiienl Nanar*». 1 . 


ANNUNZI SANITARI 



IMPOTENZA 
VENERLL 
Via Salarla. 72 
(P. Fiume) 
Tel. 862.980 
Orario 8-20 


Proi. DE BERNARDìS 

Spécialiste VENEREE - PELLE 
IMPOTENZA 

DISTURBI E ANOMELIE SESSUALI 
9-13 16-19 test. 10-12 e per appuntam. 

Via Principe Amedeo 2 
(ang. Via Viminale, presso Stazione) 


(LAMBITO 0HnMSVKJOf«aiat 

CURE SPECIALISTICHE 

DfFEZWn-VENEREE-UOTlAfilE 
wooma coìr? ezzavuse-PELLB 
IMPOTENZA-ESOfiUlE 


E 


Uno bambina dodicenne ha vinto 
venticinque milioni a Totocalcio 

Anche una fruttivendolo bolognese vince 25 milioni 


SQUILINO 

[•1ECO<XLE‘RAGAD(-EHORRO(QP 
y BS. SANGUE•MRHASana 
m CALSERID.4 fSftOO SMI etsrffww 

Don. YÀHKO PfNEFF 

Specialista DermosHtlnDaMoo 
M M.A1 TIE VENEREE e PELLE 
Via Palestre 38 d p int 3 ore 8 11:14-19 

DAVID STR ORA 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
RaeadI - piaghe - Idrocele 
VENEREE . PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 

Tclcf 34-501 - Ore 8-13 « t#-20 
Festivo 8-11 

Via de! Tritone, 8? 

di fronte al « Messaggero » 
Orarlo: 14-11 - Tet. 480-082 


Il monte premi del trentesimo i In seguito a ciò sembra che alla 
concorso pronostici del Totocalcio[Grisolic venga concessa la libertà 
è risultato di lire 15l.052.23S. J vin- (provvisoria, 
citori di prima categoria sono sol- 


STROM 


tanto tre e gli undicisti 51- A eia 
scun dodieista spetterà un premio 
di 25 milioni c 175.373 lire; a cia¬ 
scun undicista lire 1.480.904- 

Uno dei tre dodici è stato rea¬ 
lizzato da una bambina dodicenne. 
Annunziata Marchesi di Brugherio 
in Brianza, con una schedina da 
cinquanta lire giocata venerdì scor¬ 
so presso la ricevitoria del paese, i 
gestita dai coniugi Pietro c Giusep¬ 
pina Beretta® 

La bimba ha così vinto venticin¬ 
que milioni e rotti; essa ha detto 
di avere compilato a casaccio la 
scheda segnando sul retro il nome 
delia mamma. Vittorina Brivio. 

Un’alri-a delie schedine che ha 
realizzato dodici è stata compilata 
dalia signora Adele Muzzarelli. di 
anni 53. proprietaria di un negozio 
di frutta a Bologna. 


Il processo dei veleni 

ALESSANDRIA, 11. — E' ripreso 
oggi all» Corte d'Asrite il « proces¬ 
so dei veleni ». Con ogni probabilità 
entro mercoledì si avrà la sentenza. 

-. Il processo contro 
gli attentat ori della « Colombo » 

POTENZA. 11. — Il processo a ca¬ 
rico degli attentatori delia nave-scuo¬ 
la « Colombo », consegnata oer te 
clausole dt armistizio all’URSS. st è 
iniziato questa m&ttlna. 

•onnap ons p oicssajuoo aqqaj.ve 
‘oieizusntS aJassa ip euiud ‘etr 


Dal compagno Peilica i redattore- 
capo di «Vte Nuove» riceviamo la 
serviente risposta ad un artico.'o 
pubblicato dalla Voce Repubblicana. 

Cara Unità 

Il signor Oronzo Redle è un re¬ 
sidualo repubblicano storico aspi¬ 
rante ambasciatore dt De Gaspen 
all’estero: e cosi, per ingraziarsi il 
suo signore, ha scritto l'altro gior¬ 
no un articolo di fondo su La Voce 
[Repubblicana in difesa del discorso 
di Sceiba a Siena. Temeraria im- 
[presa, e tale ritenuta dallo stesso 
on. De Gasperi, il quale alla Ca¬ 
mera ha dovuto minimizzare, come 
è noto, la gravità delle parole de! 
suo Ministro delVlntemo; ma non 
tale ritenuta dall’eroica impronti¬ 
tudine del signor Oronzo Reale. Il 
quale . per sostenere Sèelba , iera¬ 
tico accusatore di un nostro inesi¬ 
stente falso, non esita a fabbricare 
su misura wn falso autentico: soste¬ 
nere. cioè, che Vie Nuove ha com¬ 
messo - un non contestato falso fo¬ 
tografico degno della peggiore tra¬ 
dizione della stampa gialla — 

A smentire la servile calunnia 
del rgnor Oronzo Reale (ripetuta 
fedelmente da tutti i giornali delta 
catena governativa) basti dire che 
è stato denunciato all’autorità giu- 
[diriaria. oltre a Bipiaretti e a me, 
anche il disegnatore deU'illustrà- 
[zione; ma l’organo di Pncciardi, in¬ 
vece di prendere atto della nostra 
precisa smentita e chiederci scusa, 
come si usa tra galantuomini, è 
giunto a questa inverosibile conclu¬ 
sione: — è vero che Vie }?uove non 
ha.commesso nessun falso fotogra¬ 
fico, però ha pubblicato un cliché 
che della fotografia ha tutta l’appa¬ 
renza. Testuale. 

Il che significa che d’ora innan¬ 
zi, neirìtalia, patria del diritto (si 
dice cosi?), si potrà essere bruciati 
sul rogo anche per una cosa che del 


, . ■•! Corinna Grisolia 

Brevi da tutta l'Italia in libertà provvisoria? 


Dalle nostre edizioni provinciali 


UNA «REGATA STORICA» 

PISA. U — In una riunione te¬ 
nuta dal rappresentanlt del Comu¬ 
ni di Pisa Genova. Venezia ed Amal¬ 
fi. sono stati pre>t accordi per lo 
svolgimento annuale di una «rega¬ 
ta storica » fra le quattro Antiche 
repubbliche marinare Nell'estate dt 
quest'anno airà luogo la prima di 
queste s.mpatìche competizioni, per 
la quale sono stati età fìssati consi¬ 
derevoli premi 

UN SINDACO ASSOLTO 

MACERATA. 11 — Il sindaco e 11 
vtte-slndacn di Potenza Picena In¬ 
giustamente a^cusatt di illecite spe¬ 
culazioni e sospesi dalla carica 'al¬ 
la Prefettura -ono stati ntenamen- 
te assolti dai Tribunale 

AVANZATA DEL PCI. NELLE 
ROCCAFORTI DELLA REA¬ 
ZIONE 

BARI. U — St apprende che In 
tutta la provincia di Brindisi la 
percentuale delle Iscrizioni al P CI 
ha già superato largamente que.la 
del 1948 A S Ferdinando (Poggiai 
che viene considerata una delle roc- 
carorlt della reazione, glt Iscritti so¬ 
no saliti « 800 contro t 480 dall'an¬ 
no scorso 

SOLIDARIETÀ’ CON LE VITTI¬ 
ME DI SCELBA 

AREZZO. Il — Quattrocentornila 
lire sono state offerta dal minatori 
del Valdamo Impegnati da nn maae 
e mezzo nella battaglia- contro ta 
smobilitazione, al detenuti politici 
della nostra provincia, in occasiona 
delle fe«re pasquali. In una grande 
assemblea, che ha raccolto tutti i 


lavoratori del sottosuolo. ! dirigen¬ 
ti del Consiglio dt Gestione e dei 
Sindacato hanno u ounto *ul- 

I agitazione In cor^-> rilegando la 
Immutata decisione degli operai di 
condurre la loro lotte a fondo fino 
alla vittoria 

MISTERI NEI CONSORZI | 
AGRARI 

LECCE. Il — II Ministero com¬ 
petente ha autorizzalo il Consorzio 
agrario provlncta-e e non pubblica¬ 
re U bilancio economico dell'Ente, 
la notizia ha suscitato un’ondata dlj 
proteste fra t soct del Consorzio t, 
quali chiedono che le elezioni peri 

II nuovo Consiglio tengano Indette' 
Immediatamente 

CONGRESSO DEGLI UFFICIALI 
GIUDIZIARI 

GII ufficiali giudiziàri (Vitella st 
sono riuniti al Palazzo di Giustizia 
Dopo la esposizione del Consiglio 
direttivo, hanno parlato Tossi di 
Milano. Nanni di Roma Agresti di 
. Roma. 1 quali hanno denunciato 
all'assemblea la grave situazione rei¬ 
tà categoria per l’opposizione del 
Mtntstero del Tesoro alla -nncessK 
ne del miglioramenti economici e 
morali richiesti d3gll ufficiali, giu¬ 
diziari. 

IL CONGRÈSSO DEI VIGILI 
DEL FUOCO- 

NAPOLI. Il — Ha avuto inizio 
' starnano, nella aala di Palazzo Ba¬ 
gnata. il Congresso nazionale dei 
- Vigili del Fuoco. Al lavori parteci¬ 
pano un centinaio dt congressisti 
in rappresentanza di tutti t Co- 
«aandi della Penisola. „ -, - 


GENOVA, 11. — Il processo con¬ 
tro Corinna Grisella c stato — co¬ 
me è noto — rinviato a nuovo ruolo 
in seguito alla denunzia di un co¬ 
mandante partigiano che indica co¬ 
me uccisore dell'orefice Mazzarello 
:i repubblichino Carlo Alita. 

! t 


Dottor 

ALFREDO 

VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plogh# • Idrocala • Ernia 
Cura Indolore m «ente opararlono 

CORSO UMBERTO. 504 

(Piazza del Popolo) - Talef 61.629 
Ore 8-20 - Festivi 8-13 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico specializzato per 
la soia cura delle disfunzioni sessuali 

Impotenza, fobie, debolezze, anomali» 
giovanili. Visite e cure pre post-matrl- 
mnnlall Ore »-12; |«-I8 Festivi 9-il 

Doti. CARI .ETTI 

Piazza Esqullino 12 (Sale separate) 
Non si curano veneree, pelle ecc. 


Gab. Dermosifilopatico 
VENEREE - PELLE 
Vicolo Saveill 20 (Cor¬ 
so Vittorio - di fronte 
C’tie Auzustus) 


Parker batte Cuccili 
in tre partite a Genova 

GENOVA. 11 — Allo tSaetto Poli- 
sportivo coperto si sono Incontrati 
nuovamente il campione del mondo} 

di tennis Parker e 11 campione di; VJj> Dnomo ztz (anB s . eiaglo Librai) 
Italia Cucelll per 10 8 . 6-2. 6-2. 1 


PIETRO INGRAO 

Direttore resoonsabffe 


A NAPOLI 

io 242 (ang. S. Blagl 

Dott. M. TROIANIELLO 


Stabilimento Tipografico U.E S I S A 
Roma - Via TV Novembre 1(9 - Roma l Dr. 


della Cllnica Dermosifilopatica 
SPECIALISTA 

VENEREE - PELLE ANALISI 
MANCINI - Via Arezzo n. J* 


IE” VIE) IRÒ 

che la GRANDE LIQUIDAZIONE effettuata da VITTORIO PROCACCIA 
di Calzetteria • Maglierìa - Camiceria - laneria - Seteria - Drapperia 
E’ Il PIU’ GRANDE SUCCESSO COMMERCIALE DELL’ANNO 
E’ VERO Che |li EFFETTIVI sconti 

fino al 40°| o 

, hanno risolto per la cittadinanza ii problema deiPabbiofiamento 
Ma . attenzione ! ! ! ! ! 

I MAGAZZINI PROCACCIA 

.. hanno un solo indirizzo 

PIAZZA VITTORIO 4-6-8-9-10 

RICORDATE!!! 


S CHI AVON E 


OROLOGI SVIZZERI i 
Via Montebello, SS 


tutti In tO rate - PREZZI IMBATTIBILI .Niente cambiai* In Banca 
Via Slsflna, SS-c. - Borgo Pio 140 • Viale; Regina .Margherita, 35 


> ! 


< i 


\ ! 


) ’ 

) ! 
11 


. 3 . . 


I j*. i iS 


dzi-- i-. 





v 


/ 























